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Il Piano Integrato di attività e Organizzazione (di seguito per brevità anche P.I.A.O.) della Città di Barge 

ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. Trattasi di 

un nuovo strumento introdotto dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla Legge 

113/2021 e ulteriormente modificato dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36) recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. In particolare, le 

finalità del P.I.A.O. esplicitate dalla norma sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria dell’Ente e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 

pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. A livello strategico è una sorta di “mappatura del cambiamento” che consentirà di realizzare 

un monitoraggio costante e accurato del percorso di transizione amministrativa avviato con il PNRR. 

L’anno 2022 è stato un anno di transizione tra il precedente modello di pianificazione e la nuova 

programmazione integrata e l’Ente, di fatto, ha effettuato una ricognizione dei contenuti del Piano già 

singolarmente approvati. 

La programmazione articolata secondo un cronoprogramma attuativo è stata avviata nel 2023, ed è 

proseguita nel 2024. 

Il presente P.I.A.O. costituisce naturale evoluzione e aggiornamento dei relativi contenuti ed è redatto 

in modalità semplificate ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022 in quanto la Città di Barge ha meno di 

50 dipendenti. 

INTRODUZIONE 
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RIFERIMENTI 
 

Indirizzo Piazza Garibaldi, 11 BARGE CN 12032 

Centralino +39 0175347601 

fax +39 0175343623 

Sito https://www.comune.barge.cn.it/ 

PEC barge@pec.comune.barge.cn.it 

Codice fiscale 00398040048 

Partita IVA 00398040048 

Codice ISTAT 004012 

Codice Catastale A660 

 

AMMINISTRAZIONE 

SINDACO 

BECCARIA IVO 

GIUNTA COMUNALE 

BECCARIA IVO Sindaco 

BELTRAMO MAURIZIO Vice Sindaco 

BRUNO FRANCO ROMINA Assessore 

RASETTO MAURIZIO Assessore 

VEGLIA MONICA Assessore 

CONSIGLIO COMUNALE: 

BECCARIA IVO Sindaco 

BELTRAMO MAURIZIO Vice Sindaco 

BRUNO FRANCO ROMINA Consigliere 

RASETTO MAURIZIO Consigliere 

VEGLIA MONICA Consigliere 

ALBERTO ARIANNA Consigliere 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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CARLE CHRISTIAN Consigliere 

ROSSA LORENZO Consigliere 

FOSFORO MARA Consigliere 

TRECCO ELIO Consigliere 

BRUNO FRANCO ANDREA Consigliere 

BELTRAMO NADIA Consigliere 

RE VALENTINA Consigliere 

 

Residenti al 31.12.2023: 7424 

Residenti al 31.12.2024: 7449 

Modalità di erogazione dei servizi: 

Società nelle quali la Città di Barge detiene partecipazioni 
 

Denominazione Anno costituzione Quota di 

partecipazione 

Attività svolta 

INFERNOTTO ACQUA S.R.L. 2002 50,00 GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEG RATO 

AZIENDA TURISTICA 

LOCALE DEL CUNEESE 
VALLI ALPINE E CITTA’ 

D'ARTE S.C. A R.L. 

1997 0,34 ATTIVITA’ DI ORGANIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE 
DELLA PROMOZIONE. INFORMAZIONE ED ASSISTENZA 
TURISTICA 

FINGRANDA S.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE 

2001 0,2327 PROMOZIONE E SVILUPPO DEL CUNEESE 

TRADIZIONE DELLE TERRE 

OCCITANE 

SCARL 

2002 0,005 PROGRAMMAZIONE ED ATTIVAZIONE INTERVENTI 

FINALIZZATI A PROMUOVERE LO SVILUPPO SOCIALE ED 

ECOHOMICO DEL TERRITORIO PARTECIPANTE AL 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

CONSORZIO GESTORI SERVIZI 

IDRICI S.C.R.L. 

2012 2,942 

 
(partecipazione 

indiretta per il 
tramite di Infemotto 

Acqua Srl) 

COORDINARE E PROGRAMMARE LE ATTIVITA' DELLE 

DIVERSE SOCIETA' NEI CONFRONTI DELL'AUTORITA' 
D’AM8ITO CUNEESE 0 ALTRO ENTE REGOLATORE 

PREVISTO. FAVORIRE IL COLLEGAMENTO DELLE STESSE 

NELLE FASI DEL CICLO INTEGRATO DELL'AC QUA NEL 
RISPETTO DELL'AUTONOMIA DECISIONALE OI OGNI 

SINGOLO SOGGETTO C ONSORZIATO 

 

Inoltre, la Città di Barge detiene partecipazioni all’interno dei seguenti consorzi/organismi 

strumentali 

 

Ente Attività svolta/missione % di partecipazione 

CONSORZIO MONVISO 

SOLIDALE 

Gestione delle attività e delle 

problematiche socio-assistenziali a 

livello locale 

4,5% 

CONSORZIO SERVIZI ECOLOGIA 

E AMBIENTE 

Gestione attività legate al ciclo 

integrato della raccolta e 

smaltimento rifiuti 

4,14% 
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ISTITUTO STORICO DELLA 

RESISTE NZA 
Promozione della conoscenza e 

dello studio della storia e della 

società contemporanea 

0,879% 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 28/01/2025 è stato aggiornato l'elenco degli 

organismi partecipati dall'ente che compongono il “Gruppo Amministrazione Pubblica” nonché 

gli organismi che compongono il “Gruppo Bilancio Consolidato”. 

Il “Gruppo Amministrazione Pubblica” risulta così composto: 

 INFERNOTTO ACQUA S.r.l.; 

 CONSORZIO MONVISO SOLIDALE; 

 CONSORZIO SERVIZI ECOLOGIA E AMBIENTE; 

 A.T.L. Scarl; 

 FINGRANDA Spa (in liquidazione); 

 GAL TRADIZIONE DELLE TERRE OCCITANE Scarl; 

 CO.GE.SI. - CONSORZIO GESTORI SERVIZI IDRICI Scarl; 

mentre sono stati esclusi dal perimetro di consolidamento: 

 l'ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA in quanto Ente sprovvisto di contabilità 

economico patrimoniale; 

 la FONDAZIONE CASA DI RIPOSO DON ERNESTO URBERTI in quanto, ai sensi 

dell'art. 11- sexies del D.L. 135/2018 convertito dalla legge 12/2019, la nomina da parte del 

Comune di Barge di n. 2 membri del C.d.A della Fondazione (che, peraltro non 

rappresentano la maggioranza dei membri) si configura come mera designazione, intesa 

come espressione della rappresentanza della cittadinanza, e non si configura quindi mandato 

fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma di controllo da parte 

di quest'ultima (parere Corte dei Conti Sez. Regionale controllo per la 

Lombardia/86/2021/PAR). 
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2.1 Valore Pubblico
1
 

Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria, si richiama il contenuto 

- delle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 

presentate con D.C.C. n. 58/2022 del 08.11.2022 e come di seguito elencate: 

SANITÀ: 

• mantenere le apposite convenzioni con la CRI per il trasporto dei malati; 

• contribuire con un finanziamento diretto del Comune alla realizzazione della nuova sede 

della Croce Rossa, quale segnale forte di riconoscimento all'operato che da oltre 

venticinque anni svolge la locale delegazione di Barge e in prospettiva del continuo 

potenziamento del servizio di emergenza sanitaria della Regione Piemonte. La nuova sede 

sarà, con locali idonei e moderni, in grado di ospitare anche strutture per il servizio di 

soccorso avanzato 118; 

• recuperare i locali dell'ex Croce Rossa Italiana, rifunzionalizzandoli per la creazione di un 

centro diurno per persone che hanno specifiche necessità, in collaborazione con la 

Fondazione Don Ernesto Uberti; 

• proseguire la collaborazione con le associazioni di volontariato, l'Istituto Cottolengo e la 

Casa di Riposo al fine di venire incontro alle necessità delle persone fragili con 

problematiche sociali e/o familiari. 

SCUOLA: 

• garantire interventi di manutenzione sugli edifici scolastici esistenti, compreso il 

mantenimento della funzionalità delle scuole frazionali; 

• individuare eventuali possibilità progettuali per il recupero degli edifici scolastici attuali 

in alternativa alla realizzazione di un nuovo polo scolastico; 

• mantenere e, ove occorre, rafforzare le azioni volte alla difesa del diritto allo studio 

(trasporto scolastico, mensa, libri di testo, integrazione e inclusione); 

• istituire progetti che prevedano di aumentare le ore di mediazione linguistica nelle scuole 

 

1 Previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (art. 3, comma 2 DM 132_2022) 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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 sostenere la mobilità degli alunni delle scuole frazionali mediante stanziamento di 

apposito contributo a spese di trasporto per eventuali uscite didattiche su territorio 

comunale (visite in biblioteca /cinema/ palazzetto dello sport…) 

• mettere a disposizione dell'Istituto Alberghiero locali ad uso ufficio di segreteria nell'ex 

Stazione, per consentire così all'Istituto stesso di recuperare spazi da destinare ad aule 

all'interno dell'edificio scolastico principale; 

GIOVANI: 

• supportare l'organizzazione del Torneo dei Borghi; 

• realizzare una nuova struttura in località Crocera per consentire l'ampliamento delle 

attività del locale Centro ACLI in collaborazione con lo stesso; 

• dare supporto ai giovani nel difficile compito di trasformare le idee in progetti concreti, 

informandoli ed aiutandoli con la burocrazia. 

COMMERCIO: 

• favorire la nuova apertura di esercizi commerciali nelle zone frazionali sprovviste; 

• rivitalizzare gli esercizi commerciali del Centro, con la creazione di un bonus commercio 

a favore delle attività esistenti e un bonus di apertura di nuove attività, derivanti da 

sponsorizzazioni; 

• sviluppare sinergie e collaborazioni con l'Istituto Alberghiero, con la Pro Loco e le 

Associazioni territoriali, mediante l'organizzazione di serate enogastronomiche a tema, 

con utilizzo di prodotti tipici locali e della nostra tradizione culinaria, aperti al pubblico e 

da effettuarsi nella struttura Palatenda del Comune; 

• promuovere il passaggio delle fiere da comunali a regionali. 

• verificare l'attualità del piano commerciale comunale, al fine di limitare l'apertura di 

ulteriori esercizi commerciali di grandi dimensioni. 

VIABILITÀ, TRASPORTI E SICUREZZA: 

• programmare gli interventi di manutenzione delle strade comunali e vicinali; 

• intensificare la pulizia di tutte le strade, delle griglie, delle caditoie e delle cunette laterali 

dell'intero territorio; 

• mantenere in efficienza la pista ciclabile tramite interventi programmati di pulizia e 

manutenzione, realizzando i lavori ancora necessari al suo completamento; 

• intensificare il servizio di pulizia nelle aree di pertinenza degli ecopunti; 
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• riportare il cofinanziamento al 50 per cento nella realizzazione e manutenzione delle strade 

vicinali nei consorzi stradali; 

• procedere alla predisposizione di una nuova classificazione delle strade del territorio 

Bargese al fine di verificare l'opportunità di inserire nell'elenco delle strade comunali 

quelle attualmente classificate come consortili; 

• implementare la videosorveglianza all'entrata e uscita del paese, al cimitero, negli 

ecopunti o comunque dove opportuno. 

EDILIZIA, URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI: 

• valutare un aggiornamento del piano regolatore generale, ascoltando le esigenze della 

popolazione; 

• favorire il recupero da parte dei privati dei fabbricati del centro mantenendone le 

caratteristiche tipologiche, anche verificando la possibilità di ridurre o azzerare gli oneri 

di urbanizzazione per alcuni tipi d'intervento; 

• reperire finanziamenti per completare la riqualificazione funzionale di Viale Mazzini e di 

Viale Torino, con una redistribuzione ed un incremento di parcheggi (inserendone alcuni 

rosa e per le moto), e delle aree naturali ubicate lungo le principali aste f luviali; 

• verificare la fattibilità di creare nuove zone parcheggio; 

• completare la parte centrale della rotonda di piazza Statuto; 

• rimuovere l'amianto dagli immobili comunali sfruttando i contributi pubblici; 

• collaborare con la Fondazione Don Uberti per risolvere le molte criticità esistenti sul 

fabbricato impegnandoci, ove possibile, con risorse comunali; 

• procedere alla regimazione delle acque in località Mondarello; 

• riqualificare e/o ristrutturare i bagni pubblici presenti sul territorio; 

• studio di fattibilità per una piscina comunale all'aperto; 

• studio di fattibilità per la realizzazione di un'area attrezzata a cielo aperto per lo sport; 

attivare una collaborazione con l'Istituto Diocesano per accedere ad eventuali contributi 

 finalizzati alla riqualificazione delle chiese frazionali 

• intensificare la pulizia e il taglio dell'erba e delle piante infestanti lungo le strade, i vicoli 

e nelle aree verdi adiacenti alle piazze; 

• migliorare la cura degli spazi verdi e della pedonalità del Cimitero; 

• pianificare il rifacimento dei manti di copertura di alcuni bassi fabbricati. 
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AGRICOLTURA: 

• incrementare la valorizzazione dei prodotti del territorio, informare e supportare le aziende 

agricole per la partecipazione ai bandi europei di loro interesse; 

• definire le istanze di affrancazione dei terreni gravati da usi civici; 

• investire risorse e verificare la possibilità di ottenere finanziamenti specifici per la 

manutenzione dei corsi d'acqua (taglio piante, operazioni mirate di disalveo e pulizia delle 

sponde ecc...): 

• favorire la ripresa del marchio De.C.O. 

ACQUA E AMBIENTE: 

• investire risorse, anche derivanti da finanziamenti sovracomunali, per la manutenzione dei 

corsi d'acqua del nostro territorio; 

• valorizzare le risorse idriche del territorio, nell'ottica di ridurre il consumo energetico, e 

favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

• mantenere la collaborazione con la Società Infernotto Acqua Srl per la progettazione e 

realizzazione di nuovi tratti di rete fognaria sulle parti del territorio bargese sprovviste di 

questo servizio; 

• mantenere la raccolta differenziata tramite micro-isole; 

• installare colonnine di ricarica per auto e bici elettriche. 

LAVORO E COLTIVAZIONE DELLE CAVE DI QUARZITE: 

• sostenere i progetti imprenditoriali elaborati nel nostro Comune; 

• attivare serate informative sui finanziamenti regionali e comunitari a favore delle attività 

produttive; 

• riqualificare le cave di quarzite “Bargiolina'' presenti sul Monte Bracco e valutare la 

possibilità di riattivarne la coltivazione; 

• studiare nuovi utilizzi della pietra al fine di valorizzare le cave. 

ASSOCIAZIONI: 

• supportare e sostenere attivamente tutte le Associazioni del territorio che prestano la loro 

attività a favore della comunità; 

• creare una Fondazione che si faccia promotrice della ricerca di fondi per tutte le 

Associazioni del Territorio, agevolandone così l'attività; 

• mantenere tutte le sedi delle associazioni rionali. 

FAMIGLIA E POLITICHE SOCIALI: 
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• valutare la riduzione dei tributi comunali, ove la normativa lo consenta; 

• mantenere e sviluppare ulteriori attività di sostegno a favore delle famiglie con disabili 

oltreché il trasporto pubblico gratuito verso i centri di ausilio di Saluzzo e Racconigi; 

• sostenere e potenziare i servizi per l'infanzia; 

• promuovere la costituzione di centri pomeridiani per l'assistenza allo studio dei ragazzi e 

sostenere quelli esistenti, attraverso convenzioni con il comune, che garantiscano una 

tariffa agevolata ai cittadini bargesi; 

• rafforzare le sinergie con la scuola e attuare progetti con il Consorzio Monviso Solidale 

che siano di sostegno alle famiglie per contrastare problematiche di bullismo e dispersione 

scolastica; 

• conservare il servizio della Ludoteca; 

• promuovere corsi di lingua italiana per stranieri; 

• stabilire accordi con le società sportive al fine di consentire la partecipazione gratuita alle 

attività ai bambini e ragazzi di famiglie indigenti o disagiate ed ai bambini e ragazzi 

diversamente abili; 

• mantenere la collaborazione con la Parrocchia, l'oratorio e la Caritas, interlocutori 

privilegiati per la soluzione di problematiche di carattere sociale e giovanile. 

CULTURA, TURISMO E SPORT: 

• mantenere mostre ed esposizioni periodiche nei locali dell'ex Officina Ferroviaria; 

• realizzare, nel centro cittadino, in collaborazione con le associazioni del territorio, un 

museo della vita contadina e degli scalpellini; 

• mantenere il supporto al Cinema comunale; 

• attivare sinergie con le associazioni culturali operanti sul territorio e nei territori limitrofi 

creando una rete turistico-culturale, al fine di sviluppare le potenzialità culturali, turistiche 

e naturalistiche del Monte Bracco; 

• progettare e realizzare in collaborazione con associazioni del territorio la posa di una croce 

per valorizzare le nostre montagne; 

• supportare le associazioni sportive del territorio, aumentando l'offerta di attività praticabili 

sul territorio; 

• pianificare e sviluppare iniziative quali sport in piazza e campus estivi sportivi; 

• mantenere e migliorare le strutture sportive, realizzando nuovi spazi per ulteriori attività 

(es. campo di Petanca); 
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• provvedere al rifacimento degli spogliatoi degli impianti sportivi entro un anno dalle 

elezioni; 

• valutare contributi comunali e/o di sponsorizzazioni per il rifacimento del campo da 

allenamento in gestione all'Infernotto Calcio, in erba sintetica; 

• sviluppare dei percorsi montani, mediante il ripristino degli itinerari già esistenti sul 

territorio; 

-  promuovere con appuntamento annuale una pedalata con le famiglie, una corsa podistica 

sul territorio e un ritrovo, con giro turistico, dei motociclisti bargesi, collaborando con le 

rispettive associazioni 

• incentivare la presentazione delle tesi di laurea di cittadini bargesi nei locali della 

Biblioteca Comunale 

- del Documento Unico di Programmazione 2025/2027 

presentato con D.G.C. n. 197/2024 del 19/11/2024 e approvato con D.C.C. n. 52/2024 del 

17/12/2024 consultabile al seguente link: 

https://barge.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-  

trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifec   

ycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-  

2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-   

page-parent=19945&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-   

page=19946&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_id_dettaglio_pu   

bblicazione=1773119 

2.2 Performance
2
 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 

comma 1 D.Lgs. 267/00 e il piano della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009 

sono assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione non 

è obbligatoria. Ciò nonostante, è intenzione dell’Amministrazione riassumere in questa sezione gli 

 

 

 

2 Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo II 

del D.Lgs. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione anche 

al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede ugualmente alla predisposizione dei contenuti 

della presente sottosezione in quanto giusta deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “l’assenza formale del Piano 

esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 

10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 

[…]” 
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indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente, riservando a successivo aggiornamento la definizione 

degli obiettivi operativi 

Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

Gli obiettivi operativi di sviluppo sono contenuti nel Piano delle Performance approvato con D.G.C. n. 

1/2025 del 07/01/2025. 

In particolare: 
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Le risorse finanziarie risultano assegnate con il P.E.G. 2025/2027 approvato anch’esso con D.G.C. 

1/2025 del 07/01/2025 

In attuazione di quanto stabilito nel regolamento comunale sulla disciplina della performance, ogni 

anno vengono acquisite a consuntivo le Relazioni dei Responsabili di Area, l'Amministrazione 
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rende specifica relazione relativa all'attuazione delle linee programmatiche di mandato e il Nucleo 

di Valutazione rende un report di monitoraggio finale riassuntivo del ciclo performance. 

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere: 

il Piano delle Azioni Positive ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e risultati attesi 

per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente e si 

propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche 

ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate sulla regola 

espressa dell’uguaglianza sostanziale, regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le 

persone di sesso diverso. Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa 

eliminare le conseguenze sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze. 

La presente Sezione si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuole 

porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto 

riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

L’organizzazione del Comune di Barge vede la presenza femminile di 13 unità di personale sulle 28 

unità attualmente in servizio presso l’Ente. 

Non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 

11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

L’Ente inoltre garantisce la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento professionale alle 

proprie dipendenti, garantendo la proporzionalità rispetto alla loro presenza all’interno dell’Ente. 

Risultano adottate inoltre, modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione consentendo la 

conciliazione tra vita professionale e vita familiare. Non ci sono posti, nella dotazione organica, che 

siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di 

Barge valorizza attitudini e capacità personali, a prescindere dal sesso del dipendente. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica, nel triennio 

2025/2027 l’Ente prevede di mantenere e/o raggiungere i seguenti obiettivi: 

- obiettivo 1: cercare di migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 

opportunità; 

- obiettivo 2: promuovere, in sinergia con altri Enti, interventi mirati alla diffusione della cultura delle 

pari opportunità, non solo nell’ambito del Comune, ma soprattutto sul territorio comunale; 

- obiettivo 3: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
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- obiettivo 4: facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando la posizione delle donne lavoratrici; 

- obiettivo 5: facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni 

di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro; 

- obiettivo 6: agevolare il ricorso al lavoro agile alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione 

del periodo di congedo di maternità e le donne con figli in condizioni di disabilità; 

- obiettivo 7: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 

realizzando il seguente piano di azioni positive: 

- azione 1: il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza 

di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile; 

- azione 2: il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 

rispettosi e non discriminatori; in cui sia richiamato il rispetto della normativa in tema di pari 

opportunità e nel quale sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile; 

- azione 3: il Comune si impegna a favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai 

corsi/seminari di formazione e di aggiornamento, valutando sedi e orari per renderli accessibili anche 

a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time, privilegiando corsi di 

formazione on – line su piattaforma digitale da remoto; 

- azione 4: il Comune si impegna a favorire il lavoro agile dei dipendenti comunali, individuando con 

specifico regolamento (POLA – Piano Operativo Lavoro Agile) le attività che possono essere svolte 

in smart-working, privilegiando, in caso di richiesta di più dipendenti, le lavoratrici nei tre anni 

successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità e le donne con figli in condizioni di 

disabilità; 

- azione 5: favorire il reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (es. 

congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o 

malattia, ecc…) sia attraverso l’affiancamento di altro personale dipendente appartenente alla 

medesima Area e sotto il coordinamento e la direzione del Responsabile di Area, sia attraverso la 

predisposizione di apposite iniziative, di aggiornamento e formazione professionale, al fine di 

assicurare un adeguato livello delle competenze; 

- azione 6: istituzione, sul sito web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e 

sulle iniziative in tema di pari opportunità. Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria 

Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
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incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 

aggiornamento adeguato e condiviso. 

Obiettivi finalizzati alla piena accessibilità digitale dell’amministrazione : saranno predisposti 

entro il 31.03.2025 

Obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico: 

L’Ente per l’anno 2025 non prevede lavori di efficientamento energetico e riserva eventuale 

aggiornamento in caso di sopravvenute esigenze. 

Obiettivi di semplificazione, reingegnerizzazione dei processi e digitalizzazione 

Nel corso del 2024 si è provveduto ad implementare la sezione del sito istituzionale denominata 

Sportello telematico e raggiungibile al seguente indirizzo 

https://sportellotelematico.comune.barge.cn.it/ con il modulo “Servizi scolastici e per l’infanzia” in 

cui il cittadino può richiedere l’iscrizione al servizio mensa scolastica comprese richieste di 

agevolazione tariffaria e diete speciali e l’iscrizione al servizio trasporto alunni. 

Sempre in tale sezione alla pagina “Comunicare con l’Amministrazione” è stata prevista la possibilità 

per il cittadino di esercitare l’accesso agli atti e documenti amministrativi mediante apposita richiesta 

telematica. L’Ente intende mantenere e se possibile implementare i servizi digitali messi a disposizione 

dei cittadini e portare a compimento gli obiettivi correlati agli avvisi pubblicati sulla Piattaforma PA 

digitale 2026 per i quali è stato ammesso a finanziamento e realizzare la misura 2.2.3 “Digitalizzazione 

delle procedure (SUAP e SUE) 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità fisica dell’amministrazione: 

L’Ente con D.C.C. n. 56/2024 del 17/12/2024 ha approvato il Piano di Eliminazione delle Barriere 

Architettoniche (P.E.B.A.). 

Nel 2025 troverà attuazione quanto previsto dal D.Lgs. 222/2023 in materia di riqualificazione dei 

servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità. L’Ente valuterà se applicare le previsioni di cui al 

comma 2-bis dell’art. 6 D.L. 80/2021 anche ricorrendo a forme di gestione associata. Tale norma pone 

a carico dell’Ente l’individuazione, nell'ambito del personale in servizio, di un Responsabile di Servizio 

(in possesso di esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità 

anche comprovata da specifica formazione) che definisca specificatamente le modalità e le azioni 

finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, proponendo la relativa definizione degli obiettivi 
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programmatici e strategici della performance e della relativa strategia di gestione del capitale umano e 

di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali. Il nominativo del soggetto 

individuato sarà comunicato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica. Si dà atto che, ad oggi, l’Ente non dispone di personale in possesso della suddetta 

professionalità. 

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 

di comportamento per il personale del comune; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione); 

- condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio 

costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il 

monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei 

fondi europei e del PNRR; 

- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”; 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che 

esterni. 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza
3
 

La Sezione 2.3. - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza del PIAO 2023/2025 risulta aggiornata con D.G.C. n. 123/2023 del 

29/08/2023 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

 

3 Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
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l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

In occasione del P.I.A.O. 2023/2025 l’Ente ha dato atto che nel 2022 non sono stati accertati fatti 

corruttivi né sono avvenute modifiche organizzative rilevanti così come non sono intercorse ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative. 

Anche nel 2023 e nel 2024 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti né 

modifiche sostanziali agli obiettivi strategici né intercorse ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative o modifiche di altre sezioni del PIAO. 

Sebbene la Città di Barge abbia una popolazione residente superiore a 5000 abitanti, il numero dei 

dipendenti in servizio presso l’ente risulta inferiore a 50 unità. Per tale motivo, tenuto conto della 

prevalenza dell’aspetto organizzativo rispetto al dato demografico, la presente Sezione è aggiornata a 

quanto previsto dalla Delibera ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025 - Aggiornamento 2024 PNA 2022 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.35 del 12 febbraio 2025) 
 

In particolare, i soggetti istituzionali che concorrono all’attuazione della strategia di prevenzione della 

corruzione nel nostro ente sono: 

1.1. l’autorità di indirizzo politico, individuabile a seconda delle specifiche competenze, nel Sindaco, 

nella Giunta comunale, nel Consiglio Comunale. Compete al Sindaco la designazione del 

responsabile; competono alla Giunta l’adozione del PTPC e dei suoi aggiornamenti (in 

considerazione della natura organizzativo/gestionale di tale provvedimento e della sua stretta 

interconnessione con il Piano della Performance) e l’adozione degli atti di indirizzo aventi 
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contenuto organizzativo; competono al Consiglio gli atti di indirizzo di carattere generale che 

esulino dagli aspetti meramente organizzativi. Accogliendo i suggerimenti contenuti nella 

determinazione ANAC n. 12/2015, si intende proseguire il coinvolgimento già avviato del 

Consiglio Comunale nella formalizzazione di indirizzi per la predisposizione del PTPC 

relativamente al contesto interno ma soprattutto a quello esterno in quanto, quale organo di 

indirizzo e controllo, può dare un apporto rilevante nella definizione e attuazione delle strategie 

della prevenzione. Il presente Piano sarà trasmesso ai consiglieri comunali subito dopo la 

pubblicazione, indicando un termine entro cui far pervenire suggerimenti, osservazioni o 

proposte di integrazioni. Le proposte pervenute saranno quindi analizzate ed approvate dal 

Consiglio comunale in una successiva seduta, con gli opportuni indirizzi alla Giunta comunale 

per recepirle. Il Consiglio Comunale sarà poi coinvolto nel report dei controlli interni, così come 

previsto dal relativo Regolamento comunale. 

1.2. il Responsabile della prevenzione della corruzione individuato nella persona del Segretario 

Comunale 

1.3. i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza individuati nel caso del Comune 

nei Responsabili di servizio 

1.4. l’Organo di Revisione Economico-Finanziario, 

1.5. tutti i dipendenti, 

1.6. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione. 

Le funzioni e i ruoli di ciascuno sono definiti nell’allegato 1 del PNA 2022. 
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In relazione all’anagrafica si richiamano i contenuti della Sezione 1 mentre per gli obiettivi strategici 

deve farsi riferimento alla sezione 2, sottosezione 2.1 e 2.2. 

Quanto all’analisi di contesto esterno, devono intendersi confermate le risultanze di cui al PTPC 

2023/2025. Il lavoro di autoanalisi organizzativa collegata all’analisi di contesto interno per 

l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione è stato svolto in una logica di miglioramento 

organizzativo e quindi, pur tenuto conto delle difficoltà legate alle ridotte risorse umane e strumentali, 

quale occasione per aumentare l’efficienza complessiva, risparmiare risorse pubbliche, riqualificare il 

personale e incrementare le capacità tecniche e conoscitive. 

L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta con il coinvolgimento dei responsabili di area per 

l’ambito di rispettiva competenza e con il coordinamento del responsabile della prevenzione. 

Data la genericità di alcune categorie di comportamento a rischio si è ritenuto opportuno considerarle 

in maniera trasversale, includendole quindi anche in presenza di altre più specifiche: 

Comportamento a rischio Descrizione 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

comportamenti ovvero uso improprio e/o 

distorto della discrezionalità 

Comportamento attuato mediante l’alterazione di una valutazione, delle 

evidenze di un’analisi o la ricostruzione infedele o parziale di una 

circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico 
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 evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati 

volutamente falsati 

Non rispetto delle scadenze temporali Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al fine di 

posticiparne l’analisi al limite della deadline utile; 

per contro, velocizzazione dell’operato nel caso in cui l’obiettivo sia 

quello di facilitare/contrarre i termini di esecuzione 

Assenza di criteri di campionamento, 

comportamenti opportunistici nell'utilizzo 

delle graduatorie, scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazione della concorrenza 

e/o poca pubblicità dell'opportunità 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di 

eventuali omissioni di allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei 

contenuti e dell’importanza dei medesimi 

Fuga di notizie di informazioni riservate 

e/o Violazione privacy 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal 

segreto d’Ufficio, per le quali la diffusione non autorizzata, la sottrazione 

o l’uso indebito costituisce un “incidente di sicurezza” 

Assenza e/o carenza controllo Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini di monitoraggio 

sull’efficace ed efficiente realizzazione della specifica attività 

Disomogeneità delle valutazioni, 

Discrezionalità nell’intervento e/o nella 

gestione 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione 

che di affidamento) al fine di privilegiare un determinato soggetto ovvero 

assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed 

informazioni) e privilegi 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilità decisionale è affidata ad un soggetto che 

ha interessi personali o professionali in conflitto con il principio di 

imparzialità richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto dall’art. 6 

bis nella l. 241/1990 secondo cui « Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 

gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale» 

Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie individuate dal PNA sono le seguenti: 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da Lorena Bechis, Ivo Beccaria stampato il giorno 03/04/2025 da Dominici Claudio.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



25  

 

 

Le aree a rischio sono state integrate scorporando alcuni processi già compresi nelle aree a rischio 

individuate dal PNA integrandone con altre, tenendo conto che il “rischio” costituisce la capacità 

potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze illegali a danno della Pubblica 

Amministrazione. 
 

 

Vedasi  mappatura dei processi allegata: sub allegato A  e sub allegato B. 

La gestione del rischio, a tutti i livelli, deve essere: 

– efficace 

– sistematica 

– strutturata 

– tempestiva 

– dinamica 

– trasparente 

e destinata a: 

o creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti; 

o essere parte integrante di tutti processi organizzativi; 

o essere parte di ogni processo decisionale; 

o fondarsi sulle migliori informazioni disponibili; 

o considerare i fattori umani e culturali; 
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o favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

Per ciascun ufficio, sono stati analizzati i processi che afferiscono ad un determinato Responsabile 

(tenendo conto del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione) e tra questi, isolate 

le attività con indice di rischio elevato che: 

- si concludono con Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (siano essi vincolati nell’an, 

a contenuto vincolato, vincolati nell’an ma a contenuto vincolato, a contenuto discrezionale, 

discrezionali nell’an e discrezionali sia nell’an che nel contenuto). 

- riguardino procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture e isolate le fasi di: Definizione 

dell’oggetto dell’affidamento, Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento, Requisiti di 

qualificazione, Requisiti di aggiudicazione, Valutazione delle offerte, Verifica dell’eventuale anomalia 

delle offerte, Procedure negoziate, Affidamenti diretti, Revoca del bando, Redazione del 

cronoprogramma, Varianti in corso di esecuzione del contratto, Subappalto, Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del 

contratto 

- interessino l’acquisizione e progressione del personale ed in particolare il reclutamento, le progressioni 

di carriera e il conferimento di incarichi di collaborazione. 

Per ciascun processo individuato, sono stati isolati i rischi “prevedibili” e per ciascun rischio sono state 

elaborati “interventi organizzativi volti a ridurre (o neutralizzare) la probabilità che il rischio si 

verifichi” e individuata la tempistica d’attuazione nonché le modalità di verifica dell’attuazione. Si 

evidenzia tuttavia come le misure di trattamento del rischio previste mirino a conciliare tre esigenze: 

- risultino efficaci nella mitigazione delle cause del rischio; 

- siano sostenibili economicamente e sotto l’aspetto organizzativo (perché altrimenti il PTPC sarebbe 

irrealistico e rimarrebbe inapplicato); 

- si adattino alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione; 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 

l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta è stata quella di concentrarsi solo sul settore dei 

contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che 

esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati 

esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite 

integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già 

contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data 

di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 

Nel 2025 verranno integrate le misure di trasparenza previste dalla delibera n. 495 del 25 settembre 

2024 approvata dall’ANAC. 

Risultano adottate le seguenti Misure Generali: 
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Codice di comportamento dei dipendenti e rotazione straordinaria 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 

marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Occorre procedere all’aggiornamento del Codice di Comportamento alle recenti novità normative, 

pubblicarlo sul proprio sito web istituzionale e metterlo a disposizione di tutto il personale dipendente, 

nonché ai consulenti e collaboratori. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune 

si impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese 

fornitrici di servizi. 

I titolari di E.Q. dovranno segnalare per iscritto al Responsabile della Prevenzione della corruzione 

eventuali irregolarità e/o atti illeciti riscontrati. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da 

possibili atti di corruzione il Responsabile della prevenzione della corruzione, in qualsiasi momento 

può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto 

adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione 

del provvedimento e può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente 

ai dipendenti in merito a comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione 

ed illegalità. Ogni titolare di E.Q. deve comunicare per iscritto entro tre giorni al Responsabile della 

prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto di interesse anche potenziale. A seguito della 

comunicazione, il procedimento sarà seguito da altro titolare di Posizione Organizzativa nominato con 

provvedimento del Segretario Comunale. La disciplina si applica anche al responsabile del 

procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge un ruolo all’interno del procedimento. 

I provvedimenti conclusivi di un procedimento amministrativo devono riportare in narrativa la puntuale 

descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire 

alla decisione finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l'intero 

procedimento amministrativo; devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. 

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Lo stile dovrà essere il più 

possibile semplice e diretto. È preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle 

di uso più comune). È opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. 

Sono quindi preferibili i paragrafi con struttura elementare, questo per consentire a chiunque, anche a 

coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di comprendere appieno 

la portata di tutti i provvedimenti. 

In occasione dell’aggiornamento del codice di comportamento, dovrà prevedersi l’obbligo per i 

dipendenti di comunicare all’amministrazione la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di 

rinvio a giudizio. Occorre inoltre prevedere l’applicazione della “rotazione straordinaria” da adottarsi - 

al momento del procedimento penale – previo provvedimento, adeguatamente motivato, di valutazione 

della condotta del dipendente, ai fini dell’eventuale applicazione della medesima. 

Misura attuata da proseguire nel 2025. 
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Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 

comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 

concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra- 

istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 

compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 

dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio si fa rifermento quanto contenuto nel Codice 

di Comportamento adottato dall’Ente. 

Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di 

trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il 

cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare 

sia in modo aggregato che analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina 

responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del 

mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento di successivi 

incarichi. 

Misura da completare nel 2025. 

 

Formazione 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione. L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso 

i principi della trasparenza dell’attività amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la parità 

di trattamento. L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle 

prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 

I Responsabili di servizio di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, 

di concerto con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di 

formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzando strumenti innovativi 

quali l’e-learning. 

Nel 2025 troverà piena attuazione quanto previsto dalla Direttiva del Ministro Zangrillo del 16.01.2025 

avente ad oggetto: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

Misura attuata da implementare nel 2025. 

 

Tutela del whistleblower 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

• la tutela dell’anonimato; 

• il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
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• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis D.Lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di svelare 

l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, 

proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Misura attuata da mantenere nel 2025. 

 

Misure alternative alla rotazione ordinaria 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura 

di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo 

sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti 

nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni 

di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

L’Ente condivide l’importanza della rotazione del personale e, in accordo con le indicazioni contenute 

nel Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione. Rilevato che questo Comune è un ente privo di dirigenza in cui sono nominati solo 

Responsabili di Area con incarico di E.Q. ai sensi degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, con 

professionalità profondamente diverse e infungibili, non appare direttamente applicabile la soluzione 

della rotazione tra i responsabili poiché i titolari di E.Q., a differenza dei dirigenti, rivestono ruolo di 

responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e non solo direttivo; verrebbe a mancare 

del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa ed anche lo specifico 

titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (L. 

208/2015) al c. 221 prevede : “… non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 

c. 45 della L. 190/2012 ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico 

dirigenziale”. Si ritiene utile impostare un ragionamento in merito alla condivisione delle decisioni 

predisponendo occasioni di confronto. 

Misura attuata da mantenere nel 2025. 

 

Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il D.Lgs. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, 

prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a 

coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
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pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 

essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in 

ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 

conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 

insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni 

sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

Deve trovare applicazione quanto previsto nel PNA agg. 2024 e quindi: 

 

Misura da completare nel 2025. 

 

Patti di integrità 

I Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette 

un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta 
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quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 

e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente intende attuare l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo una specifica 

clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli 

di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal 

procedimento di affidamento del contratto. 

 

Divieto di pantouflage Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

A norma dell’articolo 16-ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti.”. 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 

comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, 

quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 

procedimento o procedura (responsabili di E.Q., responsabili di procedimento o RUP ai sensi del D.Lgs. 

n. 36/2023). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

a. nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l’apporto decisionale del dipendente; 

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto; 

c. esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 

situazione di cui al punto precedente; 

d. si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 

165/2001. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come 

modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa 

norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore 

economico) la quale si impegna ad osservarla. 

Misura da completare nel 2025. 
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Monitoraggio dei tempi dei procedimenti 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che 

ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. Ai 

fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e 

trasmettere i risultati al Segretario comunale, entro il 15 gennaio di ogni anno. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 

all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle 

anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 

La mappatura di tutti i procedimenti, allegata (sub A e B) al presente documento quale parte 

integrante e sostanziale del medesimo, è in costante aggiornamento. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un 

possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive 

 

Obiettivo Gestionale assegnato ai Responsabili di ciascun Settore: Rafforzamento e 

consolidamento del processo di convergenza nel miglioramento dei tempi di pagamento delle 

fatture pervenute dai fornitori di beni servizi e opere pubbliche 

Indicatori di attuazione: Riduzione del debito residuo di almeno il 10% e/o contenimento debito residuo 

entro il 5% del totale fatture ricevute + Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti inferiore allo zero 

(ovvero pagamenti entro i 30 giorni) 

Misura attuata da mantenere nel 2025 

cui si aggiungono: 

Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Il PNA recita “La trasparenza è uno degli assi 

portanti della politica anticorruzione impostata dalla l. 190/2012”, che, lungi dal costituire una 

“semplice” misura di prevenzione della corruzione, rappresenta essa stessa l’oggetto di una 

complessa disciplina normativa, che richiede una programmazione sistematica, contenuta in 

apposito documento. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione 

strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale. 

Gli obiettivi contenuti nel presente Piano troveranno collocazione nella Sezione 2.2. 

Grazie a questo documento i cittadini hanno la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo 

e semplice il funzionamento organizzativo e gli obiettivi raggiunti del proprio ente. La 

pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili tra enti i risultati raggiunti, 

avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, che spinge ad abbandonare il criterio di 

autoreferenzialità del proprio operato per confrontarsi piuttosto sul terreno dei risultati e degli out 

come prodotti dalle politiche perseguite. 

Il Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” pubblica e aggiorna i dati di 

programmazione, misurazione e rendicontazione, che implementano un sistema integrato, 
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coerentemente con quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del d.lgs. n. 150/2009 e s. m. i. sul ciclo della 

performance. 

Nel 2025 verrà data attuazione a quanto previsto dalla delibera 495/2024 del 25.09.2024 

dell’ANAC e in particolare nella sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale 

verranno pubblicati i dati relativi a “utilizzo delle risorse pubbliche”, “organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni” e “controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’amministrazione” 

secondo gli schemi approvati. 

L’Ente valuterà se pubblicare i dati secondo gli ulteriori schemi messi a disposizione anche se non 

ancora definitivamente approvati da ANAC. Gli schemi in questione fanno riferimento agli 

obblighi di pubblicazione su: atti di carattere normativo e amministrativo generale; dati relativi alla 

valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale; provvedimenti 

amministrativi di organi indirizzo politico e dirigenti amministrativi; sovvenzioni, contributi, 

sussidi vantaggi economici; bilancio, preventivo e consuntivo, Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, e dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi; servizi erogati; procedimenti 

amministrativi e controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati; 

informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici; attività di pianificazione e 

governo del territorio; interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente. 

Misura attuata, da proseguire nel 2025 

 

Il sistema dei controlli interni 

Il sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare è svolto ai sensi del D.L. 10.10.2012 

n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 

ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 

213 del 7 dicembre 2012. 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, 

è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 

l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le 

finalità del presente piano. 

Misura attuata da mantenere nel 2025 

 

Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, 

controllo e ottimizzazione di processi interni all’amministrazione, quale mezzo principale per la 

transizione dalla gestione analogica del procedimento amministrativo al digitale. 

Si prevede, così, la tracciabilità delle fasi fondamentali del processo delle attività 

dell’amministrazione, riducendo il rischio di flussi informativi non controllabili con evidenza delle 

responsabilità per ciascuna fase (workflow management system), nonché l’accesso telematico a 

dati e documenti, ottenendo, così, una migliore e più efficace circolarità delle informazioni 

all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali. 
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Per il 2025 l’Ente intende concludere gli interventi che consentano il raggiungimento degli obiettivi 

correlati agli avvisi pubblicati sulla Piattaforma PA digitale 2026, per cui risulta ammesso a 

finanziamento. 

 

Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad 

uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 

comma 46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta 

a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di 

commissioni di concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di 

posizione organizzativa; 

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

- mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto 

all’espletamento della pratica; 

- mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 

a cura del soggetto competente 

Alcuni aspetti rilevanti: 

o in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di 

patteggiamento, per i delitti contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è 

ancora irrevocabile ossia non è ancora passata in giudicato (quindi anche in caso di condanna 

da parte del tribunale); 

o la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda sia l’attribuzione di 

incarico o l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma 

riguarda i responsabili di posizione organizzativa; 

o la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una 

sentenza di assoluzione anche non definitiva. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per 

i delitti sopra indicati, l’amministrazione: 

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della 

prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso 

dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 
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Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla sola 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre anche 

semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 

comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, dando applicazione alle direttive emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni. È altresì necessario realizzare un sistema di 

collegamento automatico tra i gestionali e la sezione Amministrazione Trasparente, rispondente 

alle indicazioni di legge e comprensibile per l’utenza. 

 

In relazione alla Sezione Trasparenza, si richiamano i contenuti del file Excel (sostitutivo per tali enti 

dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1310/2016) allegato alla delibera ANAC 31.01.2025 che elenca 

tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili all’Ente secondo le indicazioni date nel tempo da ANAC 

nei vari PNA e relativi aggiornamenti. 

L’attuale sezione Amministrazione Trasparente risulta definita con le modalità di cui al citato 

documento. Aggiungasi che: 

- il Responsabile per la pubblicazione degli atti è il Responsabile del Servizio cui la relativa attività si 

riferisce 

- il termine di scadenza per ciascuna pubblicazione è di 30 gg salvo i casi in cui la normativa preveda 

una tempistica definita. Il concetto di tempestività deve comunque essere interpretato secondo 

principi di ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad 

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati. 

Quanto al Monitoraggio si richiamano le indicazioni di cui alla Sezione 4. 

Misura da completare nel 2025 
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3.1 Struttura organizzativa 

Organigramma e livelli di responsabilità organizzativa 

L'ente è strutturato in cinque aree e le competenze per la gestione dei servizi risultano così ripartite: 

AREA DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLE POLITICHE DEL PERSONALE (abbreviata in 

Area del Personale): il responsabile dell'Area del Personale è il Segretario Comunale al quale 

vengono attribuite responsabilità gestionali in materia di programmazione quali-quantitativa del 

personale e gestione della relativa dinamica di spesa; controllo, in collaborazione con l'area risorse 

finanziarie, dell'andamento della spesa di personale dell'ente, ai fini del rispetto dei limiti previsti 

dalla normativa vigente; reclutamento del personale; gestione della mobilità interna; supervisione 

e coordinamento del sistema comunale delle relazioni sindacali; supporto e indirizzo alle aree per 

puntare alla coerenza tra gli accordi sindacali e l'applicazione dei vari istituti nell'ambito delle 

politiche del personale; presidenza del nucleo di valutazione. 

AREA DEL VICE SEGRETARIO - AFFARI GENERALI E POLITICHE SOCIALI (abbreviata in 

Area del Vice-Segretario): all'area sono attribuite competenze in tema di determinazioni; 

deliberazioni e decreti sindacali; protocollo; servizi scolastici; politiche sociali e per l'integrazione; 

cultura; archivio; biblioteca; servizi demografici, elettorale, statistica; servizi cimiteriali; 

rapporti con le associazioni; gestione beni demaniali e patrimoniali (aspetti giuridici e normativi, 

contratti, ecc…);  ricerca finanziamenti pubblici e privati.  

AREA DELLA PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DEI RISULTATI Dl 

GESTIONE CONTABILI, CONTABILITA’ DEL PERSONALE E POLITICHE 

TRIBUTARIE 

(abbreviata in Area Finanziaria e Tributi): all'area sono attribuite competenze in tema di 

programmazione economica e gestione  bilancio (analisi e predisposizione  del bilancio annuale e  

pluriennale, conto consuntivo, controlli contabili, rapporti con i revisori dei conti, raccolta  dati e 

statistiche, variazioni di bilancio, gestione contabile  e finanziaria); economato; controllo di 

gestione; contabilità del personale; entrate tributarie e tariffarie, canoni contenzioso in materia 

tributaria e di entrate proprie; gestione beni demaniali e patrimoniali (gestione scadenziario contratti, 

riscossione, gestione  morosità); adempimenti contabili connessi alla rendicontazione  di 

finanziamenti pubblici e privati;  

AREA  DELLA  INNOVAZIONE  E  SVILUPPO  TERRITORIALE  -  POLITICHE  

SULLA 

SICUREZZA DEL LAVORO E PROTEZIONE CIVILE (abbreviata in Area del Territorio): 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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all'area sono attribuite competenze in tema di edilizia privata; urbanistica; sportello unico;  

manutenzione immobili del demanio e del patrimonio comunale; lavori pubblici; manutenzione 

ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale; consorzi stradali;  manutenzione aree 

cimiteriali; manutenzione verde pubblico  e alberate; consorzi stradali, servizi ecologici e 

ambientali; usi civici; informatizzazione e transizione digitale; trasporto scolastico; protezione 

civile; ruolo di datore di lavoro, politiche e tutti i procedimenti relativi alla sicurezza del lavoro; 

gestione Sportello Unico dell’Edilizia  (SUE). 

AREA DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI, ORDINE PUBBLICO, PREVENZIONE E 

CONTROLLO E POLITICHE COMMERCIALI E ATTIVITA’ ECONOMICHE (abbreviata in 

Area Vigilanza e Commercio): all'area sono attribuite competenze in tema di sanzioni per 

violazioni codice della strada; vigilanza e controllo e comminazione di sanzioni in caso di mancato 

rispetto del vigente regolamento di polizia urbana e rurale; notificazioni; segnaletica orizzontale e 

verticale; tutti i procedimenti in materia di pubblica sicurezza e ordine pubblico; vigilanza 

ambientale ed edilizia; tutti i procedimenti relativi alle attività economiche: commercio, industria, 

artigianato, agricoltura, fiere e mercati. 

SEGRETARIO GENERALE: VACANTE 

Ruolo del RPCT all’interno dell’Amministrazione: VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Responsabile della Transizione digitale: Maurino Massimo con D.S. n. 55/2024 del 10/06/2024 

Responsabile P.I.A.O.: Dott.ssa Lorena Bechis (VICE-SEGRETARIO) con provvedimento del 

Sindaco di nomina incaricati di elevata qualificazione registro ordinanze sindacali n. 121/2024 del 

13/12/2024 

Numero di dipendenti in servizio: 28 
 

AREA Personale in servizio  

 Totale di cui part time 

SEGRETARIO COMUNALE* 0  

DIRIGENTI 0  

FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI 4  

ISTRUTTORI 16 4 

OPERATORI ESPERTI 8 1 

OPERATORI 0  

TOTALE 28 5 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile
4
 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile risulta approvato con D.G.C. 10/2023 del 24/01/2023. 
 

 

4 misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di competenze professionali; obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro 

agile con specifico riferimento alla performance individuale; contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa di Ente e di 
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struttura organizzativa 

 

3.3 Piano dei Fabbisogni del Personale e Piano Assunzionale 2025-2027 

 

 

Premesso che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli Enti locali, con 

particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce 

alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 

organizzazione e delle dotazioni organiche; 

 

Visti gli articoli 6 e 6-ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 

75/2017; 

 

Rilevato che: 

– il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei Piani dei Fabbisogni di Personale da parte delle PP.AA., 

con Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale 

n. 173 del 27 luglio 2018; 

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia 

operativa di orientamento delle Amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa 

garantita agli Enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti. 

– l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) 

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di 

indirizzo di cui al primo periodo"; 

 

Visto l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449; 

 

Visto l’art. 89, c.5, e l’art. 91 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000; 

 

Richiamato inoltre l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale; 

 

Considerato che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza 

con l’attività di programmazione complessiva dell’Ente, la quale, oltre a essere necessaria in 

ragione delle prescrizioni di legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del 

generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei 

servizi offerti ai cittadini e alle imprese; 

Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 

organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 

occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun Ente deve determinare per 

l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso 

degli Enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 

contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 

 

Visto l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34; 
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Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 

determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 

557-quater, L. n. 296/2006; 

 

Rilevato che la Corte dei conti, Sez. reg. di controllo per l’Emilia-Romagna, con la del. n. 55/2020, 

ha affermato: 

“Alla luce della lettera e della ratio della normativa sopra riassunta, il Collegio rileva come 

per “ultimo rendiconto della gestione approvato” debba intendersi il primo rendiconto utile 

approvato in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della procedura di assunzione 

del personale per l’esercizio 2020. 

Pertanto, nell’ipotesi in cui l’ente al momento dell’adozione della deliberazione relativa 

all’assunzione del personale abbia già approvato il rendiconto 2019, quest’ultimo 

rappresenta, secondo la lettera e la ratio della norma, il documento contabile cui attingere il 

dato del rapporto – non incrementabile - fra entrate correnti e spesa del personale.”; 

 

Vista la circolare della Funzione Pubblica del 13 maggio 2020 pubblicata in Gazzetta Ufficiale in 

data 11 settembre 2020, esplicativa del DM 17 marzo 2020; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di BARGE appartiene alla fascia 

demografica e) - (popolazione al 31.12.2024: n. 7449 abitanti); 

 

Rilevato che: 

- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa 

del personale è pari al 26,90% (A); 

- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro 

della maggiore spesa del personale è pari al 30,90% (B); 

 

Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2021-2023 e dal bilancio di previsione 

finanziario annualità 2023 per quanto riguarda il FCDE, il valore della soglia percentuale 

applicabile al Comune di BARGE è pari al 25,29%; 

 

Preso atto che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità; 

 

Considerato che, sulla base di quanto previsto dall’art. 33 del D.L. n. 34/2019 e dai decreti attuativi, 

dal 1’ gennaio 2025, per i comuni “virtuosi”, è possibile aumentare la spesa di personale restando 

entro il parametro di virtuosità; 

 

Visto l’art. 3, commi 5, 5-sexies e 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

Visto l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 

Visto l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015; 

Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è 

possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 

esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 

hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
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bilancio consolidato; 

Richiamata le seguenti deliberazioni della Giunta comunale: 

 n. 65 in data 11/04/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026; 

 n. 220 del 20.12.2024, con la quale è stato modificato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026; 

 

Rilevato che nel corso dell’anno 2024 sono state attivate le procedure pubbliche per l’assunzione di 

n. 1 Operatore Esperto da inserire nell’area del territorio – squadra operai e di n. 1 Istruttore 

Tecnico da inserire nell’area del territorio; 

 

Reso atto che: 

 la procedura di assunzione dell’operatore esperto da inserire nell’area del territorio – 

squadra operai è stata conclusa entro il 31 dicembre 2024; 

 la procedura di assunzione dell’istruttore tecnico da inserire nell’area del 

territorio è attualmente in corso; 

 la procedura di assunzione dell’istruttore direttivo da inserire nell’area 

vigilanza e commercio non è ancora stata avviata; 

 

Riscontrata quindi la necessità di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale per il 

triennio 2025-2027 prevedendo, in sostituzione del personale cessato dal servizio per dimissioni 

volontarie, mobilità e/o pensionamento, le seguenti assunzioni; 

 assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico – Area degli Istruttori di cui al CCNL 16.11.2022 
da inserire nell’Area del Territorio, in sostituzione della dipendente cessata dal 

servizio per mobilità al Comune di Torino in data 31/10/2024; 

 assunzione di n. 1 Funzionario – Area dei funzionari ed elevata qualificazione di cui al 
CCNL 16.11.2022 – da inserire nell’Area Vigilanza e Commercio, in sostituzione del 

dipendente cessato dal servizio per pensionamento in data 03/04/2023; 

 

Ritenuto pertanto necessario approvare il presente piano assunzionale 2025-2027 come 

sinteticamente indicato nella tabella “Dotazione Organica 2025-2027” riportata in calce; 

 

Ritenuto di procedere all’assunzione del personale suddetto mediante l’utilizzo di graduatorie di 

enti terzi, ravvisata la mancanza di graduatorie proprie dell’Ente per tali profili, oppure tramite 

l’indizione di pubblico concorso per titoli ed esami o, ancora, tramite procedure di mobilità, previo 

esperimento delle procedure di cui all’art. 34-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., non necessariamente 

nell’ordine di cui sopra; 

 

Atteso che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 

con la programmazione triennale del fabbisogno, non sono emerse situazioni di soprannumero o 

eccedenze di personale; 

 

Dato atto che il limite di spesa di personale per l’anno 2025 è quantificato in € 1.031.127,08 (media 

triennio 2011/2013); 

 

Dato atto inoltre che il limite di spesa per il personale da impiegare con forme flessibili di lavoro, ai 

sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, è quantificato in € 14.704,36; 
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Considerato che le assunzioni previste non comportano l’incremento del numero di personale 

dipendente, ma la sola sostituzione di figure cessate; 

Dato atto che: 

- questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale 

disabile previsti dalla legge n. 68/1999 e che, pertanto, nel piano occupazionale 2025-

2027 non si prevede di ricorrere a questa forma di reclutamento; 

- questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili 

ai sensi della normativa vigente; 

- il piano occupazionale 2025-2027 è coerente con il principio costituzionale della 

concorsualità; 

- l’andamento della spesa di personale è in linea con quanto previsto dall’art. 1, comma 

557, della legge n. 296/2006; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni Locali 16 novembre 2022; 

Tutto ciò premesso si presenta il seguente 

PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE E PIANO ASSUNZIONALE PER IL 

TRIENNIO 2025 – 2027 

 

Anno 2025  

 assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico – Area degli Istruttori di cui al CCNL 16.11.2022 
da inserire nell’Area del Territorio, in sostituzione della dipendente cessata dal 

servizio per mobilità al Comune di Torino in data 31/10/2024; 

 assunzione di n. 1 Funzionario – Area dei funzionari ed elevata qualificazione di cui al 

CCNL 16.11.2022 – da inserire nell’Area Vigilanza e Commercio, in sostituzione del 

dipendente cessato dal servizio per pensionamento in data 03/04/2023; 

 

Anno 2026 

 assunzione di n. 1 Operatore Esperto – Area degli Operatori Esperti di cui al CCNL 

16.11.2022 da inserire nell’Area del Territorio – Squadra Operai, in sostituzione del 

dipendente che cesserà dal servizio per pensionamento presuntivamente nel corso 

dell’anno 2026; 

 

Anno 2027 

 si prevede la possibilità di sostituire il personale che dovesse cessare nel periodo 
secondo le indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti consentiti dalle 

norme tempo per tempo vigenti; 

 

Modalità di assunzione: utilizzo di graduatorie di enti terzi, ravvisata la mancanza di graduatorie 
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proprie dell’Ente per tali profili, oppure tramite l’indizione di pubblico concorso per titoli ed 

esami o, ancora, tramite procedure di mobilità, previo esperimento delle procedure di cui all’art. 

34-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., non necessariamente nell’ordine di cui sopra. 

Viene stabilito inoltre che: 

1. al fine di garantire i servizi essenziali e stante la carenza di personale dipendente, potranno 

essere attivate con appositi provvedimenti, nel rispetto dei vincoli disposti dall’art. 9, 

comma 28, del D.L. 78/2010, forme flessibili di personale; 

2. nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché 

delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa del personale, nel triennio 2025/2027 

sono comunque consentite eventuali sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del 

medesimo anno, secondo le indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti 

consentiti dalle norme tempo per tempo vigenti; 

 

Si dà atto che: 

 il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e 

dell’articolo 1, comma 557, della legge n. 296/2006; 

 l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano 

occupazionale è in linea con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti 
della legge n. 296/2006 e dall’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e dal D.M. 17 

marzo 2020; 

 a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, d.Lgs. n. 

165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

 

Il presente Piano assunzionale dei fabbisogni del personale 2025–2027 verrà trasmesso, ai sensi 

dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) 

giorni dalla sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle 

amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano. 
 

 

DOTAZIONE ORGANICA 2025 - 2027 

 

 

AREA - CCNL 

16/11/2022 

Dotazione Organica 

2025-2027 

Situazione occupazionale alla data 
attuale 

Cessazioni dalla data 

attuale al 

31/12/2027 

Assunzioni 
previste 

Posti Coperti Posti Vacanti 
 

2025 

 

2026 

 

2027 

Tempo Pieno Part Time Tempo 
Pieno 

Part 
Time 

Tempo 
Pieno 

Part 
Time 

FUNZIONARI ED 

E.Q. 

5 - 4* - 1 - - 1 - - 

ISTRUTTORI 13 4 12 4 1 - - 1 - - 

OPERATORI 

ESPERTI 

7 1 7§ 1 - - 1 - 1 - 

Totale 
25 5 23 5 2 0     

 
30 

 
8 

 
2 

 
 
 
1 

 
 
 
2 

 
 
 
1 

 
 
 
0 

* di cui n. 1 dipendente in aspettativa non retribuita per incarico dirigenziale presso altro ente 

§ di cui n. 1 dipendente in comando presso altro ente 
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3.4. Piano triennale della Formazione del Personale 

Nell’ambito dei processi di riforma e cambiamento della Pubblica Amministrazione, la formazione 

costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei dipendenti e per la 

realizzazione degli obiettivi programmatici. 

Si caratterizza infatti come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna 

dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente, adeguate conoscenze e strumenti per 

raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi 

programmati. 

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa ed 

investimento. 

L’Amministrazione si impegna a promuovere e favorire la formazione e l’aggiornamento di tutto 

il personale, nel pieno rispetto delle pari opportunità. L’aggiornamento professionale, infatti, 

costituisce un impegno costante, nell’ambito di una politica attiva di sviluppo delle risorse umane, 

finalizzata alla crescita continua della qualificazione professionale del personale, al perseguimento 

di un livello maggiore di efficienza ed efficacia, nell’assolvimento delle funzioni prescritte e degli 

obiettivi istituzionali. 

L’attività di formazione è finalizzata a garantire che ciascun dipendente acquisisca le specifiche 

competenze culturali e professionali necessarie all’assolvimento delle funzioni e dei compiti 

attribuitigli nell’ambito della struttura cui è assegnato ed a fronteggiare gli eventuali processi di 

ristrutturazione organizzativa. 

Il ruolo della formazione non è limitato ad interventi straordinari per supportare le strategie di 

cambiamento, ma va inteso quale strumento essenziale per un adeguamento costante della 

professionalità del personale. 

È intenzione dell’Amministrazione erogare formazione, attingendo ove possibile alle risorse 

interne all’ente, nell’ambito della costante e attenta riduzione dei costi. 

Fasi del processo formativo: 

a. Analisi del fabbisogno (invito ai Responsabili dei Servizi, valutazione e comparazione delle necessità 

formative rappresentate); 

b. Integrazione con le strategie dell’amministrazione; 

c. Comparazione tra le esigenze segnalate e le disponibilità finanziarie; 

d. Definizione delle priorità; 

e. Programmazione interventi partendo dall’individuazione delle tematiche comuni a più settori ed a 
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quelle specifiche di settore; 

f. Organizzazione e gestione dei corsi; 

g. Controllo, analisi e valutazione dei risultati; 

h. Aggiornamento banche dati del personale; 

I processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati al fine di valutarne l’efficacia e la 

qualità. 

L’ultimo Piano triennale della Formazione del Personale risulta approvato con D.G.C. 10/2023 del 

24/01/2023 e potrà essere aggiornato entro il 31.12.2025. 

L’Amministrazione incentiva il personale alla partecipazione di interventi di formazione, sia tramite 

webinar che in aula, secondo le esigenze palesate dai dipendenti. I dipendenti parteciperanno, con 

costi a carico del bilancio dell’ente, a momenti formativi realizzati da società private, da associazioni 

o da altre P.A. in particolare ad un corso in materia di privacy tenuto dal DPO. Nel 2025 dovrà inoltre 

effettuarsi formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo 

trattandosi di misura obbligatoria di prevenzione della corruzione nell’ambito dei quantitativi (almeno 

40 ore ogni dipendente) previsti dalla citata Direttiva Zangrillo. 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per i l  Comune di Barge non è obbligatorio. 

Ciò nonostante, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), potrà 

essere effettuato: 

- alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione 

- secondo le modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” con particolare attenzione alla verifica del permanere delle condizioni di assenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative. 

Per quanto riguarda il 2024, il RPCT ha predisposto la RELAZIONE ANNUALE DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 
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pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente e consultabile al seguente link: dettaglio-trasparenza 

(trasparenza-valutazione-merito.it) 

Dei risultati organizzativi e individuali raggiunti, validati dal Nucleo di valutazione, si darà conto 

in occasione della predisposizione della Relazione al Rendiconto della Gestione redatta dalla 

Giunta Comunale ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 118/2011. 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione 
e breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 
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   Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

  
 

Procedura formalizzata e informatizzata 

attraverso il Protocollo comunale che 

garantisca la tracciabilità delle istanze e 

tenga conto dell'ordine cronologico di arrivo 

salve motivate eccezioni oggettive. 

Monitoraggio periodico dei tempi di 

evasione istanze, per tipologia di 

procedimento 

  

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M    

   Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N A   

  
 

Rilascio del permesso di costruire 
(Art. 20 D.P.R. n. 380/2001) 

Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M   

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

In atto 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

AREA DEL 
TERRITORIO 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

  

    

INPUT: istanza dell’interessato 

 

ATTIVITA’: istruttoria (richiesta 
eventuali integrazioni documentali, 
acquisizione   di   parere, nulla-osta, 
ecc. da parte di altre Amministrazioni 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

  

 
Esplicitazione della documentazione 

necessaria per l’attivazione delle pratiche e 

delle richieste di integrazione. Verifica 

della conclusione di tutte le pendenze 

autorizzatorie relative all'immobile. 

Compilazione di checklist puntuale per 

istruttoria. 

  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

 Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

 

A  

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

In atto 

OUTPUT: rilascio permesso oppure 
diniego 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A    

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A    
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   Livello di interesse esterno A+ L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

    

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M     

  
Interventi subordinati a 
segnalazione certificata di inizio 
attività-SCIA (Art. 23 D.P.R. n. 
380/2001) 

 
INPUT: presentazione della SCIA da 
parte dell’interessato. 

 
Rischio "Assenza di criteri 

di campionamento" 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N A  

 
Controllo a campione di SCIA e SCA. 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
In atto 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 
AREA DEL 

TERRITORIO 
 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

ATTIVITA’: istruttoria (eventuale 
richiesta di integrazioni documentali, 
acquisizione pareri, nulla osta ecc. 
da parte di altre Amministrazioni) 

 
OUTPUT: la normativa non prevede il 
rilascio di un provvedimento 
espresso. Di norma viene adottato un 
provvedimento inibitorio 
definitivo salvo possibilità di 
conformazione entro un termine 
assegnato. Nel caso di 
inottemperanza è irrogata la sanzione 
amministrativa. Al termine della fase 
conformativa, l’ufficio comunica con 
nota scritta la conclusione 
dell’attività. 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 

 

 
A 

 

 

 

 
Controlli previsti da normativa vigente. 

Compilazione di checklist puntuale per 

istruttoria.  

 

 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

 

In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 
Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di interesse esterno A L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità. 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 

 

 
A 

 

 

 
Procedura formalizzata e informatizzata 

attraverso il Protocollo comunale che 

garantisca la tracciabilità dell'operato. 

Monitoraggio periodico dei tempi di 

realizzazione dei controlli. 

 

 

 

 

 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 
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ALLEGATO A 

 
   Grado di attuazione delle misure 

di trattamento 

A      
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione 
e breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio 
 

motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempi 
stica 
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AREA DEL 

TERRITORIO 
 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 

 

 

 
 

Interventi consentiti in regime di 
attività edilizia libera ed edilizia 
libera asseverata (art. 10 DPR n. 
38072001) 

 
INPUT: nel caso dell’edilizia libera 
asseverata è previsto l’obbligo di 
presentazione di una comunicazione 
da parte dell’interessato. Solo in 
alcuni specifici casi, l’attività edilizia 
libera è subordinata ad una semplice 
comunicazione 

 
ATTIVITA’: istruttoria eventuale 

 
OUTPUT: nel caso in cui vi sia la 
necessità di un’attività conformativa, 
l’ufficio assegna un termine entro cui 
provvedere e, in caso di 
inottemperanza, irroga la prescritta 
sanzione amministrativa. Nel caso, 
invece, che non vi siano rilievi da 
parte dall’ufficio, non viene 
effettuata alcuna comunicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rischio "Assenza di criteri di 

campionamento” 

Livello di interesse esterno M L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità, anche se con 
riguardo a tale tipologia, 
l’interesse economico è più 
contenuto 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 

 

 
Controllo a campione. L’ufficio comunque 
provvede ad una puntuale istruttoria delle 
comunicazioni presentate nonostante non vi 
sia obbligo 

 

 

 

 

 

 

 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

 
 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rischio “Disomogeneità delle 

valutazioni” 

Livello di interesse esterno M L’attività edilizia spesso sottende 
interessi economici, talvolta di 
rilevante entità, anche se con 
riguardo a tale tipologia, 
l’interesse economico è più 
contenuto 

La normativa inoltre presenta 
spesso difficoltà interpretative. 

Il contesto, pertanto, potrebbe 
agevolare comportamenti non 
corretti da parte degli addetti al 
servizio 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 
 

Controllo previsti da normativa vigente. 
L’ufficio comunque provvede ad una puntuale 
istruttoria delle comunicazioni presentate 
nonostante non vi sia obbligo Compilazione di 
checklist puntuale per istruttoria 

 

 

 

 

 

 

 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

 

 
 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      
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ALLEGATO A 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio 
 

motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempisti 
ca 
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   Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di 
ottenere l’agibilità è alto in 
quanto finalizzato ad una piena 
commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si 
ritiene il livello di rischio medio, 
in un’ottica di non sottostima del 
pericolo 

    

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B     

 

 

 

 

 

 

 

AREA DEL 
TERRITORIO 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
Interventi subordinati a 
segnalazione certificata di  
agibilità (Art. 24 DPR 380/2001) 

 
INPUT: presentazione della SCIA da 
parte dell’interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: la normativa non prevede il 
rilascio di un provvedimento espresso 
Di norma viene adottato un 
provvedimento inibitorio definitivo 
salvo possibilità di conformazione 
entro un termine assegnato 

 
 

Rischio "Assenza di criteri 

di campionamento” 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N M  

 
Controllo a campione sulle segnalazioni 
certificate di agibilità 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 
In atto Trasparenza/opacità del 

processo decisionale 
B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di 
ottenere l’agibilità è alto in 
quanto finalizzato ad una piena 
commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si 
ritiene il livello di rischio medio, 
in un’ottica di non sottostima del 
pericolo 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 

 
Controlli previsti da normativa vigente 
check list puntuale 

 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 

 In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      
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AREA DEL 

TERRITORIO 
 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 
Certificato di destinazione 
urbanistica, attestazioni 
urbanistico-edilizie e valutazione 
preventiva 

 
INPUT: richiesta dell’interessato 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: rilascio certificazione e 
attestazioni 

 

 

 

 

 

Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di interesse esterno A Attività vincolata nei suoi 
contenuti 

 

 

 
B 

 

 

 

 

 

Procedura formalizzata e informatizzata 

attraverso il Protocollo comunale che 

garantisca la tracciabilità delle istanze e la 

cronologia di presentazione 

 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 
 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

N 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

N 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione fasi) 

 
Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistic 
a 
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AREA DEL 

TERRITORIO 
 

 SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gestione dei certificati di 
idoneità alloggiativa 

 
INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: rilascio certificazione 

 

 

 

 

 
Rischio "Non rispetto 

delle scadenze temporali” 

Livello di interesse esterno A La richiesta è finalizzata ad 
ottenere la documentazione 
relative al permesso di soggiorno 
da parte delle persone straniere. 
La norma è dettagliata, con bassi 
margini di discrezionalità. 

In un’ottica di non sottostima, si 
ritiene il rischio moderato 

 

 

 
M 

 

 

 
Procedura formalizzata e informatizzata 
attraverso il Protocollo comunale che garantisca 
la tracciabilità delle istanze e tenga conto 
dell'ordine cronologico di arrivo salve motivate 
eccezioni oggettive. Monitoraggio periodico dei 
tempi di evasione istanze, per tipologia di 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

 

 
 

 
In atto 

 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità 

delle valutazioni" 

Livello di interesse esterno A L’interesse esterno al fine di 
ottenere l’agibilità è alto in 
quanto finalizzato ad una piena 
commerciabilità del bene. 

Nel complesso, comunque, si 
ritiene il livello di rischio medio, 
in un’ottica di non sottostima del 
pericolo 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 

Esplicitazione della documentazione necessaria 
per la valutazione. Monitoraggio e controlli 

 
 
 
 
 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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Vigilanza sull'attività urbanistico- 
edilizia (Art.27 DPR 380/2001) 

 
INPUT: iniziativa d’ufficio oppure su 
segnalazione esterna (privati, altre 
Amministrazioni) 

 Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è 
impossibile, data la dotazione 
organica dell’ente e le numerose 
altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti 
in seguito a segnalazione esterna 
oppure qualora dall’istruttoria 
della pratica emergano evidenti 
indizi di difformità. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere 
alto. 

    

  Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
A 

  

 
 

 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

  

Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

   I controlli previsti dalla normativa vigente devono 

essere attivati: 

a) in seguito a segnalazione esterna, 

b) qualora dall’istruttoria della pratica emergano 

evidenti indizi di difformità 

 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

 

In Atto 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

  Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A     

  Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è 
impossibile, data la dotazione 
organica dell’ente e le numerose 
altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti 
in seguito a segnalazione esterna 
oppure qualora dall’istruttoria 
della pratica emergano evidenti 
indizi di difformità 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere 
alto. 

    

 

 

 

 

 

 
AREA DEL 

TERRITORIO 
 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità dei 

comportamenti" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
A 

 

 

 

 

 

 
Istruttoria puntuale dello storico delle pratiche 

edilizie presentate relative all'edificio verificato. 

Sopralluoghi effettuati da almeno due unità 

incardinate presso l’Ente. 

 

 

 

 

 
 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

 

 

 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

e, per 
sopralluogo 

SETTORE POLIZIA 
LOCALE 

ATTIVITA’: istruttoria con 
sopralluoghi svolti 
congiuntamente con la Polizia Locale 

       

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 Livello di interesse esterno A Il controllo puntuale di tutti gli 
interventi edilizi di fatto è 
impossibile, data la dotazione 
organica dell’ente e le numerose 
altre incombenze. 

Di norma i controlli vengono fatti 
in seguito a segnalazione esterna 
oppure qualora dall’istruttoria 
della pratica emergano evidenti 
indizi di difformità. 

Il livello di rischio, considerati gli 
interessi in gioco, si deve ritenere 
alto. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Differenziazione delle modalità di intervento a 

seconda della gravità potenziale dell'abuso 

(urgenza): segnalazione che prefigura un abuso 

grave (assenza di permesso di costruirà), termine 

per sopralluogo 7 giorni, segnalazione afferente 

altri abusi, termine per sopralluogo 30 giorni 

  

 OUTPUT: in caso di constatate 
irregolarità, adozione dei 
provvedimenti conseguenti 

   
 

 
A 

  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N       

   Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M  TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

   

 

Rischio "Non rispetto delle 

scadenze temporali" 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A   

 
 
 
 

 

 
 

in atto C 

 TPO Polizia Locale 
 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A     

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Dominici Claudio.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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   Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi 
economici possono essere 
considerevoli, soprattutto con 
riferimento alla pianificazione di 
livello generale (PRGC e sue varianti). 
L’Amministrazione gode di un ampio 
grado discrezionale nella scelta di 
gestione del territorio. 
Si ritiene quindi il rischio 
particolarmente elevato 

  

IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 
D.Lgs. 33/2013 sul sito web – Amministrazione 
Trasparente. 
Acquisizione da parte degli incaricati 
dell’istruttoria di dichiarazione esplicita su 
assenza di interessi propri o di parenti/affini fino 
al 4° grado 
 

PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali)  
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DEL 
TERRITORIO 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

 

 

 

 

 

 

 
 
Adozione/approvazione dei 
provvedimenti di pianificazione 
urbanistica 

 

INPUT: istanza di parte oppure 

intervento d’ufficio 

Rischio 
"Discrezionalità 
nell’intervenire" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+  

A+ 

 

 

 

 

 
 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 

 
In atto  

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 
ATTIVITA’: istruttoria (in taluni casi 
è prevista l’acquisizione di pareri di 
Enti terzi o di organi 
dell’amministrazione procedente 
come nel caso della VAS) 

 
OUTPUT: adozione degli atti 
previsti dalle disposizioni 
vigenti. Per 
alcuni casi l’iter si conclude con 
l’approvazione da parte della 
Regione di un provvedimento 
confermativo. 

 

 

Rischio “Scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi 
economici possono essere 
considerevoli, soprattutto con 
riferimento alla pianificazione di 
livello generale (PRGC e sue varianti). 
L’Amministrazione gode di un ampio 
grado discrezionale nella gestione del 
territorio. 
Si ritiene quindi il rischio 
particolarmente elevato 

A+  

IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 
D.Lgs. 33/2013 sul sito web – Amministrazione 
Trasparente. 
Acquisizione da parte degli incaricati 
dell’istruttoria di dichiarazione esplicita su 
assenza di interessi propri o di parenti/affini fino 
al 4° grado 
 

PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

 

 

 
 
 

In atto  
 
 
 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M    

   Livello di interesse esterno A+ In questo settore gli interessi 
economici          possono essere 
considerevoli, soprattutto con 
riferimento alla pianificazione di 
livello generale (PRGC e sue varianti). 
L’Amministrazione gode di un ampio 
grado discrezionale nella gestione del 
territorio. 
Si ritiene quindi il rischio 
particolarmente elevato 

A+ IN VIA GENERALE 
Pubblicazione di quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. 
33/2013 sul sito web – Amministrazione Trasparente. 
Acquisizione da parte degli incaricati dell’istruttoria di 
dichiarazione esplicita su assenza di interessi propri o di 
parenti/affini fino al 4° grado 
 

PER INTERVENTI PUBBLICI/VARIANTI PRGC 
Rotazione degli incarichi esterni 
Pubblicità dell’intenzione di procedere a adottare 
Variante (ove non si tratti di interventi puntuali)  
 

  

   
Disparità di trattamento 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+    

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

   
  

  

 
TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 
 

In atto  
 
 
 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M    
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AREA DEL 
TERRRITORIO 

SETTORE 
EDILIZIA E 

URBANISTICA 

Autorizzazioni o parere in materia 
di scarichi assimilabili ai domestici 
con recapito finale fuori fogna 

 
INPUT: istanza dell’interessato 

 

 

Rischio 
"Disomogeneità delle 
valutazioni" 

Livello di interesse esterno A Vi possono essere interessi economici 
rilevanti, soprattutto nel caso di 
attività produttive. 
Il fatto però che l’intero 
procedimento, per lo meno per le 
attività produttive, sia gestito a 
mezzo di piattaforma informatica 
riduce sensibilmente il rischio 
corruttivo, essendo tracciata 
puntualmente ogni singola fase. 

 

 

 

 

 
 

M 

 
Verifica della conclusione di tutte le pendenze 
autorizzatorie relative all'immobile. Compilazione 
di check list puntuale per istruttoria. Controlli a 
campione 

 

 

 

 

 

TPO Edilizia e 
Urbanistica 

 

 
 

 

 
In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

 ATTIVITA’: istruttoria (eventuali 
richieste integrazioni) 

 Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

  
OUTPUT: rilascio autorizzazione al 
privato oppure in caso di attività 
produttiva, per il tramite dello SUAP, 
del parere/autorizzazione all’Ente 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 
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ALLEGATO A 

 
competente al rilascio dell’AUA Grado di attuazione delle misure 

di trattamento 
M 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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   Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio. 

    

   

 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
 

M 

 
Pubblicizzazione delle modalità di accesso al 

contributo e della tempistica 

 

TUTTI I 
RESPONSA

BILI 

 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A     

 

 

 
TUTTI I SETTORI  

 

Concessione dei contributi 

economici a associazioni, 

enti ed istituti 

 
INPUT: Richiesta delle 

associazioni, enti ed istituti 

 
ATTIVITA’: istruttoria a cura 

dell’ufficio limitatamente al 

rispetto dei criteri formali 

 
OUTPUT: adozione della 

deliberazione di Giunta di 

concessione dei contributi 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M     

 

 

 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 

 

 

M 

Adozione di  misure di pubblicizzazione tali da 

rendere effettiva la possibilità di conoscenza 

delle opportunità offerte dal Comune in materia 

di erogazione dei contributi. 

Sospensione dell’erogazione dei contributi nei 

30 gg. antecedenti e successivi alla data delle 

consultazioni elettorali politiche, regionali ed 

amministrative. 

 

 

 

 

TUTTI I 
RESPONSA

BILI 

 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

   Livello di interesse esterno A Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

    

   

Rischio "Scarso controllo 

del possesso dei requisiti 

dichiarati" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  

M 

 

Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata e della 

rendicontazione. 

Controllo a campione su almeno il 20% delle 

autocertificazioni. 

TUTTI I 
RESPONSA

BILI 
 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A     

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M     

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Dominici Claudio.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azio
ni/mi
sure 

 
responsabile 

 
tempistic
a 
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AREA DEL VICE 
– SEGRETARIO 

 
 SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

 

Cancellazione anagrafica 

 
INPUT: avvio d’ufficio (anche 
su eventuale segnalazione di 
terzi, altri uffici del Comune, 
oppure altre Amministrazioni) 

 
ATTIVITA’: istruttoria 
(partecipazione interessato al 
procedimento) 

 

OUTPUT: eventuale adozione 

provvedimento finale di 

cancellazione 

 

 

 

 

Rischio" Mancata attivazione 

della procedura di 

cancellazione e conseguente 

mantenimento di una 

residenza fittizia” 

Livello di interesse esterno M Pur considerando che l’interesse 
esterno potrebbe essere 
potenzialmente rilevante in 
quanto l’acquisizione della 
residenza ha conseguenze anche su 
altri fronti (es. fiscali) il 
procedimento risulta 
particolarmente standardizzato e 
vincolato 

 

 

 

B 

 

 

 
Attivazione obbligatoria delle 
verifiche entro 7 gg. dalla 
segnalazione 

 

 

 

TPO  

 

TPO area del Vice - 
Segretario  

 

 

 

 
 

 
 

In atto 
 
 
 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

P
ro

v
v
e
d
im

e
n
ti

 a
m

p
li
a
ti

v
i 
d
e
ll
a
 s

fe
ra

 
g
iu

ri
d
ic

a
 d

e
i 
d
e
st

in
a
ta

ri
 p

ri
v
i 
d
i 
e
ff

e
tt

o
 

e
c
o
n
o
m

ic
o
 d

ir
e
tt

o
 e

d
 i
m

m
e
d
ia

to
 p

e
r 

il
 

d
e
st

in
a
ta

ri
o
 

 

 

 
AREA DEL VICE 
– SEGRETARIO 

 
 SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

Iscrizione anagrafica  

INPUT: 

istanza/comunicazione 
dell’interessato 

 

ATTIVITA’: istruttoria (max 
45 giorni) con verifica 
dell’effettiva dimora 
abituale 

 
OUPUT: in assenza di 
provvedimento di diniego, la 
residenza decorre ex lege 

dalla data di presentazione della 

domanda 

 

 

 

 
 

Rischio "Assegnazione 

iscrizione a soggetti che non 

possiedono I requisiti 

oggettivi (assecondando 

finalità elusive)” 

Livello di interesse esterno M Pur considerando che l’interesse 
esterno potrebbe essere 
potenzialmente rilevante in 
quanto l’acquisizione della 
residenza ha conseguenze anche su 
altri fronti (es. fiscali) il 
procedimento risulta 
particolarmente standardizzato e 
vincolato 

 

 

 

B 

 

 

 
Verifica obbligatoria per tutte le 
istanze/comunicazioni 

 

 

 

TPO  

TPO area del Vice - 
Segretario  

 

 

 

 
In atto Grado di discrezionalità del 

decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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   Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di concessione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio. 

    

   

 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
 

M 

 
Pubblicizzazione delle modalità di accesso al 

contributo e della tempistica 

 

TPO  

TPO DEL 
VICE - 

SEGRETARI
O 

  

 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

M     

 

 

 
 

AREA DEL VICE - 
SEGRETARIO 

 

Gestione ed erogazione dei 
contributi economici (anche 
sotto forma di 
riduzione/esenzione di 
pagamenti dovuti) a persone 
e famiglie in stato di bisogno 

 
INPUT: istanza di parte oppure 
del servizio sociale dei Comuni 

 
ATTIVITA’ istruttoria – 
principalmente a cura 
dell’assistente sociale del 
servizio sociale dei Comuni 

 
OUTPUT: adozione 
provvedimento di erogazione del 
contributo 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M     

 

 

 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle 

richieste" 

Livello di interesse esterno M Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 

 

 

M 

Adozione, ove possibile, misure di 

pubblicizzazione tali da rendere effettiva la 

possibilità di conoscenza da parte dei cittadini 

delle opportunità offerte dall’Ente in materia di 

erogazione di contributi e/o sovvenzioni 

economiche e/o ausili finanziari, ivi compresa la 

pubblicazione sul sito web dell’Ente del 

Regolamento Comunale sulla concessione di 

contributi e/o sovvenzioni economiche. 

Sospensione delle erogazioni dei contributi nei 30 

gg antecedenti e successivi alla data delle 

consultazioni 

elettorali politiche, regionali ed amministrative. 

Sono fatte salve, in ogni caso, le situazioni di 

particolare gravità ed urgenza che richiedono la 

concessione di un intervento economico 

immediato. 

 

 

 

TPO 

 

TPO AREA DEL 

VICE - 

SEGRETARIO  

 

 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

   Livello di interesse esterno A Sicuramente è presente un 
interesse economico in capo ai 
soggetti beneficiari. Si tratta, di 
norma, di importi non 
particolarmente consistenti. 

Il processo di erogazione è 
caratterizzato da un forte grado di 
discrezionalità, tant’è che 
l’ammontare dei contributi è 
determinato dalla Giunta 
Comunale. 

L’ufficio, oltre a curare 
l’istruttoria e verificare la 
completezza documentale, 
provvede all’adozione dei 
provvedimenti di pagamento. 

Il rischio deve ritenersi medio 

    

   

Rischio "Scarso controllo 

del possesso dei requisiti 

dichiarati" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  

M 

 

Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata. 

Controllo a campione su almeno il 20 % delle 

autocertificazioni. 

 
 

TPO 

 

TPO AREA DEL 

VICE - 

SEGRETARIO  

 

  
 

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A     

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle 
fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
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Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 
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sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I SETTORI 

 

 

 

 

 

 

 
Procedure per conclusione 
eventuali accordi transattivo 

 
INPUT: istanza di parte o 
d’ufficio 

 

ATTIVITA’: istruttoria con 
eventuale acquisizione di pareri 
(revisore del conto, legale 
esterno) 

 
OUTPUT: adozione di eventuale 

atto transattivo da parte del 

consiglio comunale o della 

giunta comunale, a seconda 

della competenza per materia 

 

 

 

 
 

Rischio" Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno A In linea di massima la stipula di un 
accordo transattivo deve essere 

ponderata con grande attenzione. 
La tendenza, quindi, è quella di 

evitare il ricorso a tale tipo di 
soluzione delle vertenze, in atto o 

in procinto di attuarsi.  

In considerazione del fatto che gli 
interessi anche economici possono 
essere rilevanti, si ritiene che il 

rischio sia alto 

 

 

 

A 

 

 

 
Predisposizione di apposita relazione in cui si 

danno conto delle ragioni giuridiche della 

conclusione o meno di un accordo transattivo. 

Richiesta parere Revisore del Conto. 

Nei casi in cui si è instaurato un contenzioso, è 

opportuno acquisire anche il parere di un legale 

specializzato 

 

 

 

TPO  

TUTTI I 
SETTORI 

 

 

 

 
 

In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE 
POLIZIA 
LOCALE 

Rilascio permessi o 
autorizzazioni (invalidi, 
spettacolo viaggiante, 
permessi in deroga, passi 
carrai, impianti pubblicitari, 
ecc.) 

 
INPUT: istanza di parte 

 
ATTIVITA’: istruttoria con 
richiesta di eventuali pareri, se 
dovuti 

 
OUTPUT: rilascio 
permesso/autorizzazione 

 

 

 

 

 
 

Rischio "Non rispetto 
dell'ordine temporale di 
gestione della pratica” 

Livello di interesse esterno M Le tipologie di 
permessi/autorizzazione sono di 
vario genere. Si tratta di 
procedimenti comunque normati, 
con margini di discrezionalità 
ridotti. 

Il rischio, in un’ottica di non 
sottovalutazione, è ritenuto medio. 

 

 

 
B 

 

 

 

 

 
Pubblicizzazione delle modalità di rilascio dei 
permessi/autorizzazioni con tempistica per il 
rilascio e indicazione del criterio di gestione 
della pratica (ordine temporale di acquisizione 
al protocollo della richiesta) 

 

 

 

 

 

 
TPO 

Polizia 

Locale 

 
 

 

 

 
 
 

In atto  
 
 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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   Livello di interesse esterno A Un controllo puntuale di fatto è 
impossibile, data la dotazione 
organica dell’ente e le numerose 
altre incombenze. 
Di norma i controlli vengono svolti 
in seguito a segnalazione esterna 
oppure qualora dall’istruttoria di 
qualche pratica emergano evidenti 
anomalie. 
Nel caso della circolazione 
stradale, le pattuglie effettuano 
appostamenti programmati, 
provvedendo a fermare i 
trasgressori 

Il rischio deve ritenersi medio. 

  

 

 
Per quanto riguarda i controlli inerenti le violazioni 

al C.d.S. dovrà essere tenuta documentazione da 

cui emerga la programmazione preventiva dei 

controlli (settimanale o con periodicità da 

definirsi, salvo casi particolari che devono 

comunque essere indicati) Per quanto attiene agli 

altri controlli dovrà essere conservata agli atti 

nella pratica la documentazione in base alla quale 

si è proceduto alla verifica 

  

   

 

Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
 

M 

 

TPO 
Polizia 
Locale  

 
In atto 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

 

 

 

 
SETTORE 
POLIZIA 
LOCALE 

Procedure sanzionatorie e 
gestione dei ricorsi in materia 
di C.d.S. e regolamenti vari 
(polizia urbana, polizia rurale, 
ecc.) 

 

INPUT: accertamento d’ufficio 
o su segnalazione di privati o 
altre Amministrazioni 

 
ATTIVITA’: eventuale 
sopralluogo o appostamento, 
accertamento/verbalizzazione 
Avvio procedura irrogazione 
sanzione (L. n. 689/81, D,Lgs. 
n. 285/1992 ecc.) 

 
OUTPUT: notifica verbale o 

ordinanza ingiunzione oppure 

provvedimento di 

archiviazione 

 Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A    

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A La procedura di erogazione delle 
sanzioni è, nella sostanza, 
notevolmente disciplinata a 
monte, per cui, accertata la 
violazione, le sanzioni conseguono 
quasi in automatico. 

Il rischio deve ritenersi medio 

 

 

 

M 

 

 
Predisposizione di una check list dei controlli da 

eseguire (con esclusione delle sanzioni C.d.S.) 

per regolamenti polizia urbana e rurale. 

Laddove vi sia una sanzione edittale ricompresa 

tra un minimo ed un massimo, specificazione dei 

criteri in base ai quali si definisce l’importo 

della sanzione. 

Motivazione espressa per gli atti di autotutela. 

 

 

 

TPO 
Polizia 
Locale 

 
 

 

In atto 
 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M      
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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   Livello di interesse esterno A 
Gli interessi esterni sono 
sicuramente rilevanti. Il processo 
decisionale dell’Amministrazione è 
comunque scandito da precisi 
passaggi procedurali che partono 
dall’adozione del piano triennale 
delle opere pubbliche e in taluni 
casi, ancor prima, con la 
programmazione urbanistica. 

La procedura espropriativa è, 

quindi, una fase di tale iter. La 

scelta se espropriare o meno è 
stata già fatta in atti precedenti. 

Il rischio, considerato i potenziali 
valori in campo, è da ritenersi 

alto. 

   
 
 
 
 
 

TPO 
 

TPO - SEGRETARIO 

 
 

 

 
 

 

 

 
In atto 

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A   

   A  
Corretta programmazione dei Lavori Pubblici e 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

   
Rischio "Discrezionalità 

  

 predisposizione del relativo piano triennale 

Garanzia di partecipazione delle ditte 
Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

  nell’intervenire" Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A  espropriande interessate dal procedimento 

espropriativo per l’attuazione di un 

opera/intervento pubblico 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A   

   Livello di interesse esterno A Una volta effettuata la scelta di 
realizzare l’opera la fase di 
comunicazione è essenziale per 
una corretta gestione della 
procedura espropriativa. 

Il rischio, considerato i potenziali 
valori in campo, è da ritenersi 
alto. 

    

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
A 

 
 

Pubblicazione del piano parcellare di esproprio e 

notifica agli interessati dei vari passaggi del 

  

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

 

SEGRETARIO 
COMUNALE E 

AREA DEL 
TERRITORIO 

Gestione di procedimenti 
espropriativi  inerenti la 
realizzazione  di opere/lavori 
pubblici sul territorio comunale  

 

Le fasi sono indicate nel D.P.R. 
327/2001 

 
Rischio "Scarsa trasparenza" 

  

 procedimento: apposizione del vincolo, proposta 

indennità, occupazione delle aree, presa in 

possesso, stati di consistenza, esecuzione decreto 

di esproprio. 

 
TPO 

 
TPO SEGRETARIO 

 
In atto 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A     

   Livello di interesse esterno A Nella gestione dei procedimenti 
espropriativi vi può essere una 
certa discrezionalità nella 
determinazione dell’indennità, 
soprattutto qualora si tratti di 
edifici da espropriare (in tal caso 
vi è il riferimento al canone di 
mercato). Il livello di rischio, 
considerati gli interessi in gioco, 
si deve ritenere alto. 

  

 

 

 

 

 

 

Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove 

possibile, ai prezzi di mercato desunti da 

pubblicazioni o da precedenti atti 

  

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A  
A 

  

  

   Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N    

   
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M   
 

TPO 
 

TPO SEGRETARIO 

 

 
In atto 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A    
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE  
AREA DEL 

TERRITORIO 
 

E DEL VICE – 
SEGRETARIO  

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione concessione utilizzo 
impianti sportivi 

 
INPUT: atto di indirizzo con 
approvazione dello schema 
convenzionale da parte degli 
organi politici 

 
ATTIVITA: istruttoria ed 
espletamento delle procedure per 
individuazione soggetto esterno 

 
OUTPUT: sottoscrizione atto 
convenzionale 

 

 

 

 

 
Rischio "Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità e 
conseguenti possibile 
diseguale possibilità di 
accesso al servizio” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi 
economici non sono rilevanti e 
spesso la collaborazione con il 
mondo  dell’associazionismo    è 
l’unica via per garantire l’apertura 
degli impianti. In alcuni casi  le 
gestioni son tendenzialmente in 
perdita. Il comune  non dispone  
di personale/mezzi per una 
conduzione diretta degli impianti. 
Ci sono norme legislative di favore 
per le ASD e anche la Corte dei 
Conti in  molte pronunce  ha 
ritenuto legittime le forme di 
incentivazione del principio di 
sussidiarietà orizzontale 
Si ritiene il rischio di media 
entità. 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 
 
Procedura di affidamento ad evidenza 
pubblica/concessione 

 

 

 

 

 

 

 

 
TPO 

 
TPO AREA DEL 

VICE – 
SEGRETARIO 

 
TPO AREA DEL 
TERRITORIO 

 
 

 

 
 

 

 
 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica 
delle richieste"" 

Livello di interesse esterno M L’affidamento avviene con 
modalità di evidenza pubblica. I 
concorrenti devono essere quindi 
posti all’interno di una cornice 
che eviti potenziali 
discriminazioni. 
Si ritiene il rischio di media 
entità. 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 
Esplicitazione nel bando dei criteri “automatici” 

per l’affidamento della concessione 

 

 

 

 

 
 

TPO 
 

AREA DEL VICE – 
SEGRETARIO 

 
AREA DEL 

TERRITORIO? 

 

 
 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M      
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SETTORE 

AREA DEL VICE 
- SEGRETARIO 

 

 

Rilascio concessioni cimiteriali 

INPUT: istanza di parte 

ATTIVITA’: istruttoria con 
richiesta di eventuali pareri, se 
dovuti 

 
OUTPUT: rilascio autorizzazione 

 

 

 

 

 
Rischio "Non rispetto 

dell'ordine temporale di 
gestione della pratica e dei 

tempi di risposta” 

Livello di interesse esterno M Si tratta di procedimenti normati a 
livello regolamentare, con margini 
di discrezionalità ridotti. 

Il rischio, in un’ottica di non 
sottovalutazione, è ritenuto basso. 

 

 

 
B 

 

 

 

 

 
Pubblicizzazione delle modalità di rilascio 
delle autorizzazioni con tempistica per il 
rilascio e indicazione del criterio di gestione 
della pratica (ordine temporale di acquisizione 
al protocollo della richiesta) 

 

 

 

 

 

 

TPO 

AREA DEL VICE - 
SEGRETARIO 

 

 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 
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sure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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SETTORE  

AREA DEL 
TERRITORIO - 
PATRIMONIO 

 

 

 

 

 

 

Concessione in locazione di 
beni immobili comunali 
(appartamenti, terreni) 

 
INPUT: d’Ufficio. Delibera di 
indirizzo 

 
ATTIVITA: istruttoria ed 
espletamento delle procedure per 
individuazione soggetto esterno 

 
OUTPUT: sottoscrizione atto 
convenzionale 

 

 

 
Rischio  "Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità   e 
conseguenti possibile 
diseguale possibilità di 
accesso” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi 
possono discretamente rilevanti 
per i soggetti che intendono 
prendere in locazione/affitto i 
beni comunali; se non a livello 
economico, quanto meno a livello 
di immagine. 

 
Si ritiene il rischio di media 
entità. 

 

 

 

M 

 

 

 

 
Procedura di affidamento ad evidenza pubblica 

con pubblicazione su sito internet  

 

 

 

 

 
TPO 

 
AREA DEL 

TERRITORIO 

 
 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica 
delle richieste"" 

Livello di interesse esterno M L’affidamento avviene con 
modalità di evidenza pubblica. I 
concorrenti devono essere quindi 
posti all’interno di una cornice 
che eviti potenziali 
discriminazioni. 
Si ritiene il rischio di media 
entità. 

 

 

 

M 

 

 

 

 

Esplicitazione nel bando dei criteri “automatici” 

per l’affidamento della concessione con 

prevalenza di offerta al miglior canone 

 

 

 

 

 
TPO 

 
AREA DEL 

TERRITORIO 

 
 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M      
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ALLEGATO A 

 
 

AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio 
 

motivazione 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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TUTTI I 
SETTORI 

 

 
Acquisizione lavori, servizi e 

forniture sotto soglia secondo 

l’art. 14 D. Lgs. n. 36/2023 

 

INPUT: acquisizione, per servizi e 

forniture, dell’offerta a mezzo pec 

in presenza di un solo soggetto o 

dei mercati elettronici per più 

offerte oltre i € 5000, per importi 

più bassi è possibile utilizzare altri 

canali (scambio di 

corrispondenza, ecc.). 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: provvedimento di 

aggiudicazione definitiva 

 

 

 

 

 
 

Rischio "Non rotazione, 
scarsa trasparenza” 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi 
possono essere discretamente 
rilevanti per gli operatori 
economici. 
Le procedure di affidamento 
devono comunque considerarsi a 
rischio anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. 
In questo senso affidamenti 
continui alle stesse ditte o con 
scarsa evidenza sono 
assolutamente da evitare 
Si ritiene il rischio elevato. 

 

 

 

A 

 

Rotazione soggetti invitati (nel rispetto delle 

Linee Guida ANAC n° 4 – deliberazione n° 1097 

del 26.10.2016 e delle direttive “vincolanti” 

elaborate dalla Regione. 

In caso di riaffidamento al medesimo soggetto, la 

motivazione del provvedimento dovrà essere 

puntuale ed esaustiva (dimostrazione di assenza di 

alternative praticabili sul mercato, buon servizio 

reso, congruità del prezzo). 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 
 

Rischio "Scarso controllo 
del possesso dei requisiti 
dichiarati " 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi 
possono essere discretamente 
rilevanti per gli operatori 
economici. 
Le procedure di affidamento 
devono comunque considerarsi a 
rischio anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Per questo motivo, considerato 
che l’affidamento è effettuato in 
via diretta, deve essere garantito 
che gli affidatari abbiano i 
requisiti di legge 
Si ritiene il rischio elevato. 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

Verifica sulle autodichiarazioni di un campione 

pari ad almeno il 25% per gli affidamenti superiori 

ai 5.000,00 Euro. 

 

 

 

 

 
 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 

 

 

 

 

 

 

In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

  
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio  
motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Azioni/mi 

sure 

 
responsabile 

 
tempistica 

 

C
o
n
tr

a
tt

i 
p
u
b
b
li
c
i 
(e

x
 a

ff
id

a
m

e
n
to

 d
i 
la

v
o
ri

, 
fo

rn
it

u
re

 e
 s

e
rv

iz
i)

 

   
Rischio per le sole 

procedure negoziate e 

ristrette: “Scarsa 

trasparenza, alterazione 

della concorrenza, 

affidamento alle stesse 

imprese” 

Livello di interesse esterno A Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
In questo senso affidamenti continui 
alle stesse ditte o con scarsa evidenza 
sono assolutamente da evitare. 
Per altro la normativa vigente (Codice 
appalti, deliberazioni ANAC) 
costituiscono già la base che, una 
volta applicata correttamente, 
costituisce 

Si ritiene il rischio elevato. 

 

 

 

 

A 

 

 
 

Rispetto della normativa vigente (D.Lgs. 33/2013, 

D.Lgs. 36/2023). 

Rotazione soggetti invitati. 

 

 

Tutti i T.P.O. per 
i settori di 

competenza 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTI I 

SETTORI 

 

 

 

 

 

 
 

Acquisizioni di servizi, forniture, 
lavori, ai sensi del d.lgs. n. 
36/2023 al di sopra della soglia di 
legge  
 
INPUT: avvio della procedura con le 
forme previste dal D.Lgs.n . 36/2023 

 
ATTIVITA’: esame delle offerte 
(commissione in caso di o.e.p.v., 
seggio in caso di massimo ribasso) 

 
OUTPUT: aggiudicazione definitiva e 
sottoscrizione di un contratto 

 
 
Rischio, per i casi in cui vi è 

una commissione 

giudicatrice: "Disomogeneità 

delle valutazioni nella 

individuazione del 

contraente" 

Livello di interesse esterno A La commissione è prevista solo nel 
caso di appalto da aggiudicarsi con 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

Il livello di rischio deve considerarsi 
alto, soprattutto se il bando prevede 
criteri poco chiari e modalità di 
attribuzione di punteggio poco 
vincolate 

 

 

 

 

 

 
A 

Definizione di criteri per la composizione della 
commissione di gara chiari. 

Definizione, se possibile, di criteri per la 

valutazione delle offerte di semplice applicazione 

con preferenza per meccanismi tesi a limitare la 

discrezionalità (correlazione del punteggio con un 

giudizio). 

Composizione delle commissioni con funzionari 

e/o soggetti esterni di indiscussa competenza. 

 

 

Tutti i T.P.O. per 
i settori di 

competenza 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 
 
 
Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati" 

Livello di interesse esterno A Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
Per questo motivo, deve essere 
garantito che gli affidatari abbiano i 
requisiti di legge, ancor più nei casi di 
procedure negoziate 

Si ritiene il rischio elevato. 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

Costante applicazione sistema AVCPASS/FVOE 

 

 

Tutti i T.P.O. per 
i settori di 

competenza 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      

   

Rischio “Uso distorto del 

criterio di aggiudicazione 

dell’offerta migliore in 

rapporto qualità/prezzo 

Livello di interesse esterno A Il livello di rischio deve considerarsi 
alto. La previsione di una procedura 
comunque competitiva mitiga il rischio 

 

 

 

 

A 

 

 

 
Articolazione dettagliata e oggettiva e 
ponderazione preventive di parametri e 
subparametri delle componenti dell’offerta 

 

 

 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori di 
competenza 

 

 
 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 

nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A      

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      

   

 
Rischio “Definizione dei 

requisisti di accesso alla 

gara e in particolare dei 

requisiti 

tecnici/economici” 

Livello di interesse esterno A Il livello di rischio deve considerarsi 
molto alto (il c.d. bando su misura) 

 

 

 

A 

 

 

 
Utilizzo di bandi-tipo per requisiti e modalità di 
partecipazione (bandi tipo regionali per lavori, in 
attesa di bandi tipo ANAC per forniture e servizi). 

 

 

Tutti i T.P.O. per 
i settori di 

competenza 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A+ 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A+ 

   Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A      

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A      
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   Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 

Si ritiene il rischio elevato. 

   

 

 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A    

  
Incarichi e consulenze 

professionali art. 7, comma 6, 

D.Lgs. n.165/2001 e art. 110, 

comma 6, D.lgs.267/2000, in 

base al regolamento comunale 

 

Rischio "Carenza di 
motivazione dei 
presupposti per 
l’affidamento” 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 
A Ampia motivazione con riferimento alle condizioni 

e ai requisiti di legge.  

Motivazione della scelta, alle condizioni di legge, 

operata con particolare riferimento alla 

professionalità dell’incaricato e alla congruità del 

compenso pattuito. 

 

 

In atto 
Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

 
TUTTI I 
SETTORI 

INPUT: avviso pubblico per la 

ricerca della collaborazione 

 
ATTIVITA’: istruttoria delle istanze 

pervenute 

 
OUTPUT: provvedimento di 

affidamento dell’incarico e 

sottoscrizione di un contratto 

 Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A    

 

 

 

 

Rischio "Attribuzione di 
un incarico a soggetti non 
competenti e/o a valori 
non congrui" 

Livello di interesse esterno M In questo settore gli interessi possono 
essere discretamente rilevanti per gli 
operatori economici. 
Le procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine dell’Amministrazione. 
Per questo motivo, deve essere 
garantito che gli affidatari abbiano i 
requisiti richiesti e che il prezzo sia 
congruo 
Si ritiene il rischio elevato. 

 

 

 

A 

 

 

 

Pubblicazioni dei C.V. dei soggetti incaricati. 

Rotazione degli incarichi ove prevista. 
Obbligo motivazione scelta particolarmente 

approfondita nell’atto di incarico. 

 

 

 

 

 
Tutti I T.P.O. per I 

settori di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A     
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   Livello di interesse esterno M La tempestività dei pagamenti è un 
parametro attenzionato dal 
legislatore che ha predisposto 
all’uopo anche un apposito indice da 
pubblicare su “Amministrazione 
Trasparente”. 

Considerato che le fatture elettroniche 
sono gestite da un apposito sistema 
informatico che ne garantisce la 
completa tracciatura, si ritiene che il 
rischio sia basso. 

    

   Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

N     

   Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 
B 

   

 

 

 

 

 

 

 
TUTTI I 
SETTORI 

 
Pagamento fatture 

 
INPUT: acquisizione 

sull’apposita piattaforma 

informatica delle fatture 

elettroniche 

Rischio “Scarsa 
trasparenza” 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

N  Pubblicazione tempi medi di pagamento su 

Amministrazione trasparenza 
TPO 

Economico
-

Finanziario 

 

   

 

In atto 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 Livello di interesse esterno M Stante la previsione normativa (obbligo 
di pagamento entro 30 giorni) e l’obbligo 
di pubblicazione di cui sopra, la 
“disparità di trattamento” è un rischio 
che, seppur esistente (mancanza di 
rispetto dell’ordine cronologico di arrivo 
delle fatture), risulta modesto nelle sue 
conseguenze 

    

 ATTIVITA’: istruttoria      
Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

 OUTPUT: entro 30 giorni 

adozione del decreto di 

liquidazione 

 

 
Rischio "Disparità di 
trattamento " 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

B 
 
 

Rispetto dell’obbligo di pagamento nei termini di 

legge. 

Monitoraggio applicazione eventuali interessi su 

ritardato pagamento 

 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

 

 

 
In atto 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

   Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A     
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SETTORE AREA 
DEL 

TERRITORIO - 
PATRIMONIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Operazione patrimoniali quali 

acquisizioni, alienazioni, 

permute, concessioni e 

locazioni 

 
INPUT: atto di programmazione o di 

indirizzo degli organi politici 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

differenziata in caso di contratti 

attivi o passivi 

 
OUTPUT: stipula del relativo atto 
negoziale 

 

 

 

 

 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno M  

 
Gli interessi esterni possono essere 
rilevanti. Il processo decisionale 
dell’Amministrazione è comunque 
scandito da precisi passaggi 
procedurali che partono dall’adozione 
del programma delle valorizzazioni e 
dismissioni di beni immobili. 

Per le acquisizioni e per le locazioni è 
comunque previsto, prima dell’avvio 
della procedura, un atto di indirizzo 
dell’Amministrazione 

 

 

 
M 

 

 
 

Corretta programmazione e predisposizione del 

relativo piano. 

Per le locazioni di beni proposta di nuova 

locazione/rinnovo nei casi di locali liberi 

Per le acquisizioni di beni immobili al di fuori di 

procedura espropriativa, idonea motivazione che 

evidenzi le esigenze da soddisfare 

 

 

 

 

 

 
TPO 

AREA DEL 

TERRITORIO - 

PATRIMONIO 

 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

 
 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno M Una volta effettuata la scelta di 
acquisire/vendere/locare la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura. 

Il rischio, considerato i potenziali 
valori in campo, è da ritenersi alto. 

 

 

 
A 

 

 

 

 
Pubblicazione del programma. 

Pubblicizzazione degli avvisi per quanto riguarda 

le alienazioni e le locazioni. 

Per gli acquisti idonea pubblicizzazione degli atti 

di indirizzo 

 

 

 

 

 

 
TPO 

 

AREA DEL 

TERRITORIO - 

PATRIMONIO 

 

 

 

 

 

 
 

In atto. 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A Il rischio è maggiore nelle ipotesi di 
contratti passivi (acquisto di 
immobile, locazione passive, ecc.) in 
quanto è possibile individuare il 
contraente mediante procedure 
diverse dall’evidenza pubblica. Nel 
caso di contratti attivi, vi sono 
comunque norme che agevolano la 
concessione a titolo gratuito di beni 
pubblici ( ad es. soggetti del terzo 
settore, organizzazioni politiche ecc.) 
oppure a titolo agevolato (ad es. 
locazioni a canone ridotto per persone 
in situazione di disagio). 

La normativa che imponeva il visto di 
congruità in caso di acquisizioni 
immobiliari o locazioni passive da 
parte dell’Agenzia del Demanio non è 
più in vigore dal 01.01.2020. 

Il livello di rischio, considerati gli 

interessi in gioco, si deve ritenere 
alto. 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

 

 
Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove 

possibile, ai prezzi di mercato desunti da 

pubblicazioni o da precedenti atti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TPO 

 

AREA DEL 

TERRITORIO - 

PATRIMONIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In atto. 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 
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AREA DEL 

PERSONALE 

 

 

 

 

Progressioni economiche 

all’interno della categoria per il 

personale dipendente 

 
INPUT: stipulazione CCDIT e 

approvazione deliberazione giuntale 

del Piano delle Progressioni 

 
ATTIVITA’: istruttoria e verifica 

valutazioni individuali 

 
OUTPUT: provvedimento di 

attribuzione delle progressioni 

economiche 

 

 

 

 

 
 

Rischio "scarsa trasparenza” 

Livello di interesse esterno B In questo settore gli interessi non 
sono particolarmente rilevanti. 
Le procedure per altro sono 
disciplinate piuttosto nel dettaglio da 
apposita normativa regolamentare 
interna. 

Si ritiene il rischio basso. 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 
Obbligo di pubblicazione degli atti come previsto 

anche dal D.Lgs. 33/2013 

 

 

 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza 

Segretario 
Comunale 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

 

 

Rischio "Disparità di 
trattamento”" 

Livello di interesse esterno B Essendo un processo legato 
all’incentivazione del personale 
dipendente e basato sulla valutazione 
di più responsabili diversi sulle 
prestazioni e sui comportamenti di 
dipendenti diversi, la difformità di 
valutazione è – in qualche modo – in 
re ipsa. 
Purtuttavia le norme regolamentari 
già costituiscono elementi sufficienti 
a ridurre il rischio 

Si ritiene il rischio basso. 

 

 

 

B 

 

 

 
Utilizzo delle di schede di valutazione approvate 
con il vigente sistema di misurazione della 
performance individuale. Predeterminazione degli 
obiettivi. Consegna delle schede ed eventuale 
contraddittorio. Comunicazione della possibilità 
di eventuali ricorsi 

 

 

 

Tutti i T.P.O. per i 
settori di 

competenza  

Segretario 
Comunale 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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TUTTI I 
SETTORI 

 

Subappalto 

 
INPUT: in sede di gara, il 
concorrente dichiara quali 
lavorazioni/servizi/forniture 
intende subappaltare 

 
ATTIVITA’: in corso di esecuzione 
di contratto, attività istruttoria 
relativa alla documentazione 
trasmessa dall’appaltatore 
(verifiche previste dal D.Lgs. 
50/2016) 

 
OUTPUT: autorizzazione al 
subappalto 

 

 

 

 
Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati" 

Livello di interesse esterno M La scelta del subappalto viene 
dichiarata dall’appaltatore in sede di 
gara. L’ufficio non può che limitarsi 
alle verifiche formali previste dal 
D.Lgs. 36/2023 

Considerati comunque gli interessi 
economici in gioco, il rischio deve 
considerarsi medio. 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 
Adozione checklist dei controlli obbligatori 

 

 

 

 

 
Tutti i T.P.O. per i 

settori di 
competenza 

 

 

 

 
In atto 

 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DEL 
PERSONALE 

 

 

 

 

Selezione e assunzione di 

personale 

 
INPUT: avvio delle procedure 

assunzionali  

 
ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure concorsuali  

 
OUTPUT: assunzione dipendenti 

 

 

 

 

 

 
Rischio "scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno A L’attività di assunzione di personale e 
l’attività di selezione a questa 
prodromica mediante pubblico 
concorso, sottende interessi 
economici, talvolta di rilevante 
entità. 
Particolarmente rilevanti sono anche i 
profili connessi all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Il livello di rischio deve considerarsi 
molto alto. 

 

 

 

A+ 

 
Deve essere garantito che le procedure 
concorsuali vengano svolte in modo rigoroso, 
in modo da garantire la massima imparzialità e 
la migliore selezione del personale a servizio 
dell’Ente, mediante le seguenti misure: 
- Applicazione del Regolamento per la 

determinazione delle modalità di 

accesso all'impiego e dei criteri di 

valutazione delle prove e dei titoli; 

- Obbligo di pubblicazione degli atti come 

previsto dal D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

T.P.O.  

AREA DEL 
PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

Rischio "Disparità di 
trattamento" 

Livello di interesse esterno B L’ineliminabile valutazione 
discrezionale della commissione espone 
al rischio di disparità di trattamento 
nella valutazione dei candidati. 
Il livello di rischio deve considerarsi 
molto alto. 

 

 

 

A+ 

 

 
Individuazione nel bando di concorso di criteri 
chiari e trasparenti nelle modalità di valutazione 
dei candidati. 
Composizione delle commissioni con funzionari 
e/o soggetti esterni all’Ente di indiscussa 
competenza nelle materie oggetto di prova. 
Verifiche a campione sulle autodichiarazioni dei 

componenti in ordine all'insussistenza di ause 

ostative ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

T.P.O. 

AREA DEL 
PERSONALE 

 

 

 

 

 

 
In atto  

 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SETTORE 

 
Processi (denominazione e 

breve descrizione delle fasi) 

 
Individuazione del rischio 

Indicatori di rischio 
 

motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Azioni/misure 

 
responsabile 

 
tempistica 
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AREA 

FINANZIARIA 
TRIBUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione delle entrate 

patrimoniali (extra-tributarie) 

 
INPUT: iniziativa d’ufficio 

ATTIVITA’: istruttoria 

OUTPUT: attività di sollecito o 
recupero crediti in caso di 
inadempienza. 

 

 

 

 

 

 
Rischio "Discrezionalità 

nell’intervenire" 

Livello di interesse esterno M  

 
L’attività di verifica delle entrate 
rientra nelle competenze di ogni 
singolo TPO. 

Per alcune di esse (contributi di 
costruzione, diritti…) avviene prima 
dell’adozione di un atto e, 
conseguentemente, non vi è alcuna 
discrezionalità 

Per altre (es. locazioni) il rischio deve 
ritenersi medio. 

 

 

 
M 

 

 

 
 
Verifica periodica da trasmettere a responsabile 

del servizio finanziario delle entrate di 

competenza da parte dei TPO con compilazione di 

report che evidenzi le eventuali azioni in essere 

per il recupero somme non pagate 

 

 

 
T.P.O. 

AREA 

 FINANZIARIA 

 

 
 

 

 
 

 
In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

 

 

 

 

 

 
 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Livello di interesse esterno M Una volta effettuata la scelta di 
acquisire/vendere/locare la fase di 
comunicazione è essenziale per una 
corretta gestione della procedura. 

Il rischio, considerato i potenziali 
valori in campo, è da ritenersi alto. 

 

 

 
A 

 

 

 

 
Pubblicazione del programma. 

Pubblicizzazione degli avvisi per quanto riguarda 

le alienazioni e le locazioni. 

Per gli acquisti idonea pubblicizzazione degli atti 

di indirizzo 

 

 

 

 

 
T.P.O. 

AREA 

 FINANZIARIA 

 

 

 

 
 

 

 

 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rischio "Disparità di 

trattamento" 

Livello di interesse esterno A Il rischio è maggiore nelle ipotesi di 
contratti passivi (acquisto di 
immobile, locazione passive, ecc.) in 
quanto è possibile individuare il 
contraente mediante procedure 
diverse dall’evidenza pubblica. Nel 
caso di contratti attivi, vi sono 
comunque norme che agevolano la 
concessione a titolo gratuito di beni 
pubblici (ad es. soggetti del terzo 
settore, ecc.) oppure a titolo 
agevolato (ad es. locazioni a canone 
ridotto per persone in situazione di 
disagio). 

La normativa che imponeva il visto di 
congruità in caso di acquisizioni 
immobiliari o locazioni passive da 
parte dell’Agenzia del Demanio non è 
più in vigore dal 01.01.2020. 

Il livello di rischio, considerati gli 

interessi in gioco, si deve ritenere 
alto. 

 

 

 
A 

 

 

 

 

 

 

 

 
Adeguata istruttoria facendo riferimento, ove 

possibile, ai prezzi di mercato desunti da 

pubblicazioni o da precedenti atti. 

 

 

 

 

 

 
T.P.O. 

AREA 

 FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO A 

 
 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 

A
c
q
u
is

iz
io

n
e
 e

 g
e
st

io
n
e
 d

e
l 
p
e
rs

o
n
a
le

 (
e
x
 a

c
q
u
is

iz
io

n
e
 e

 a
ll
a
 p

ro
g
re

ss
io

n
e
 

d
e
l 
p
e
rs

o
n
a
le

) 

AREA DEL 
PERSONALE 

Selezione e assunzione di 

personale 

 
INPUT: avvio delle procedure 

assunzionali  

 
ATTIVITA’: svolgimento delle 

procedure concorsuali  

 
OUTPUT: assunzione dipendenti 

Rischio "scarsa 
trasparenza” 

Livello di interesse esterno A 

L’attività di assunzione di personale e 
l’attività di selezione a questa 
prodromica mediante pubblico 
concorso, sottende interessi 
economici, talvolta di rilevante 
entità. 
Particolarmente rilevanti sono anche i 
profili connessi all’immagine 
dell’Amministrazione. 
Il livello di rischio deve considerarsi 
molto alto. 

A+ 

Deve essere garantito che le procedure 
concorsuali vengano svolte in modo rigoroso, 
in modo da garantire la massima imparzialità e 
la migliore selezione del personale a servizio 
dell’Ente, mediante le seguenti misure: 
- Applicazione del Regolamento per la 

determinazione delle modalità di 

accesso all'impiego e dei criteri di 

valutazione delle prove e dei titoli; 

- Obbligo di pubblicazione degli atti come 

previsto dal D.Lgs. 33/2013. 

 

TPO 

AREA DEL 
PERSONALE 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

Rischio "Disparità di 
trattamento" 

Livello di interesse esterno B 

L’ineliminabile valutazione 
discrezionale della commissione espone 
al rischio di disparità di trattamento 
nella valutazione dei candidati. 
Il livello di rischio deve considerarsi 
molto alto. 

A+ 

Individuazione nel bando di concorso di criteri 
chiari e trasparenti nelle modalità di valutazione 
dei candidati. 
Composizione delle commissioni con funzionari 
e/o soggetti esterni all’Ente di indiscussa 
competenza nelle materie oggetto di prova. 
Verifiche a campione sulle autodichiarazioni dei 

componenti in ordine all'insussistenza di ause 

ostative ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

TPO 

AREA DEL 
PERSONALE  

In atto  

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DEL 
PERSONALE 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 
INPUT: definizione degli obiettivi e 

dei criteri di valutazione 

 
ATTIVITA’: analisi dei risultati 

 
OUTPUT: graduazione e 

quantificazione dei premi 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno 

o più commissari 

Livello di interesse esterno B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 

M 

Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. Applicazione rigorosa della disciplina 

legislativa, regolamentare e contrattuale vigente. 

Al personale deve inoltre essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

TPO 

AREA DEL 
PERSONALE  

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 
 
 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 
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AREA 
FINANZIARI

A 
 

SEGRETARI
O 

COMUNALE 

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato 

 
ATTIVITA’: istruttoria 

 
OUTPUT: provvedimento di 

concessione / diniego 

Violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-). 

B- 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

TPO AREA 
FINANZIARIA 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DEL 
VICE – 

SWEGRETAR
IO 
 

SEGRETARI
O 

COMUNALE 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 

di parte  

 
ATTIVITA’: informazione, svolgimento 

degli incontri, relazioni 

 
OUTPUT: verbale 

Violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B-). 

B- 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

TPO AREA DEL 
VICE – 

SEGRETARIO 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DEL 
VICE – 

SEGRETARI
O 
 

SEGRETARI
O 

COMUNALE 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio / domanda 
di parte  

 
ATTIVITA’: contrattazione 

 
OUTPUT: contratto 

Violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Livello di interesse esterno N 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B-). 

B- 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

TPO AREA DEL 
VICE – 

SEGRETARIO 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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TUTTI I 
SETTORI  

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio  

 
ATTIVITA’: affidamento 

diretto/acquisto con servizio di 
economato 

 
OUTPUT: erogazione della 

formazione 

Selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 

Livello di interesse esterno B 

Trattandosi di contratto d'appalto di 
servizi, dati gli interessi economici 

che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di 

taluni operatori in danno di altri. 
Considerate comunque le risorse 

stanziate per la formazione il rischio 
è stato ritenuto molto basso 

B- 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico. L'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle procedure 

TPO 

TUTTI I SETTORI 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

B- 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 
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SETTORE  
 

AREA DEL 
PERSONALE 

Supporto giuridico e pareri legali 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio  

 
ATTIVITA’: istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
OUTPUT: decisione 

Violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Livello di interesse esterno B 

Il processo consente margini di 
discrezionalità significativi 

nell’individuazione del 
legale/esperto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto alto (A). 

A 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

TPO 

AREA DEL VICE – 
SEGRETARIO 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

B 
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TUTTI I 
SETTORI 

Selezione per l’affidamento di 

incarichi professionali 

 
INPUT: bando / lettera di invito 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto di incarico 

professionale 

Selezione “pilotata” per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

Livello di interesse esterno A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

A+ 

E’ è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

L'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

L'atto di affidamento dovrà dare atto del rispetto 

della disciplina legislativa e regolamentare 

vigente. 

TPO 

TUTTI I SETTORI  
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

A 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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AREA DEL 
TERRITORIO 

– LAVORI 
PUBBLICI 

Programmazione dei lavori  

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici e 

amministratori 

 
OUTPUT: programmazione 

Violazione delle norme 
procedurali 

Livello di interesse esterno B 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, e considerato che per lo più 
trattasi di lavori finanziati da enti 
terzi, il rischio è stato ritenuto Basso.   

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

TPO AREA DEL 
TERRITORIO – 

LAVORI PUBBLICI  

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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TUTT I  
SETTORI  

Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: acquisizione dati da uffici e 

amministratori 

 
OUTPUT: programmazione 

Violazione delle norme 
procedurali 

Livello di interesse esterno B 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, e considerato che per lo più 
trattasi di lavori finanziati da enti 

terzi, il rischio è stato ritenuto Basso.   

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO  

TUTTI I SETTORI 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 

C
o
n
tr

a
tt

i 
p
u
b
b
li
c
i SETTORE  

 
AREA 

AMMINISTRA
TIVA E DEL 

VICE - 
SEGRETARI

O 

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio  

 
ATTIVITA’: stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

 
OUTPUT: archiviazione del 

contratto 

Violazione delle norme 
procedurali 

Livello di interesse esterno B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità. Inoltre, non produce 

vantaggi in favore dei terzi. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto basso 

(B-). 

B- 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 

 

AREA 
AMMINISTRATIVA E 

DEL VICE - 
SEGRETARIO 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B- 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

B 

C
o
n
tr

o
ll
i,

 v
e
ri

fi
c
h
e
, 

is
p
e
z
io

n
i 
e
 

sa
n
z
io

n
i SETTORE  

 
AREA 

FINANZIARI
A - TRIBUTI 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica 

 
OUTPUT: richiesta di pagamento 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

A 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. Implementazione dei controlli 

mediante incrocio delle banche dati nel rispetto 

dell'ordine cronologico e sistematico e Report 

semestrale al RPCT. 

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

TPO 

 

AREA FINANZIARIA 
- TRIBUTI 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

C
o
n
tr

o
ll
i,

 v
e
ri

fi
c
h
e
, 

is
p
e
z
io

n
i 
e
 

sa
n
z
io

n
i SETTORE  

 
AREA 

FINANZIARI
A - TRIBUTI 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 
INPUT: iniziativa di parte / d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica  

 
OUTPUT: adesione a pagamento da 

parte del contribuente 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

A 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. Al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

TPO 

 

AREA FINANZIARIA 
- TRIBUTI 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

C
o
n
tr

o
ll
i,

 v
e
ri

fi
c
h
e
, 

is
p
e
z
io

n
i 
e
 

sa
n
z
io

n
i 

SETTORE  
 

TUTTI I 
SETTORI 

  
 

Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: attività di verifica  

 
OUTPUT: sanzione 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.   

A 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. Al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

TPO 
 

TUTTI I 
SETTORI 

  

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 

G
e
st

io
n
e
 d

e
i 
ri

fi
u
ti

 

SETTORE  
 

AREA DEL 
TERRITORIO 

Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

 
INPUT: bando e capitolato di gara 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

Servizio gestito da CSEA, a 
cui è demandato 

l'affidamento del servizio 

Livello di interesse esterno A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti 

scorretti. Tuttavia, essendo il servizio 
gestito nell’ambito del 

raggruppamento del Consorzio CSEA, 
a cui è demandato l'affidamento del 

servizio, non si ritiene opportuno 
adottare misure di prevenzione. 

B- 

E’ necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

L'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 

contratto. 

TPO 

AREA DEL 
TERRITORIO  

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

B 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

A 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

B 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

B 

G
e
st

io
n
e
 d

e
ll
e
 e

n
tr

a
te

, 
d
e
ll
e
 

sp
e
se

 e
 d

e
l 
p
a
tr

im
o
n
io

 

SETTORE 
 

AREA 
FINANZIARI
A - TRIBUTI 

Gestione ordinaria delle entrate 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: registrazione dell’entrata 

 
OUTPUT: accertamento dell’entrata 

e riscossione 

Violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

Livello di interesse esterno B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  Riscontro 

periodico ed interrelazione tra i responsabili dei 

settori e successiva trasmissione. Report 

semestrale al Responsabile dell’Anticorruzione 

TPO 

AREA FINANZIARIA 
- TRIBUTI 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

G
e
st

io
n
e
 d

e
ll
e
 e

n
tr

a
te

, 
d
e
ll
e
 

sp
e
se

 e
 d

e
l 
p
a
tr

im
o
n
io

 

SETTORE 
AREA 

FINANZIARI
A - 

BILANCIO 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

 
INPUT: determinazione di impegno 

 
ATTIVITA’: registrazione dell’impegno 

contabile   

 
OUTPUT: liquidazione e pagamento 

della spesa 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

Livello di interesse esterno A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti. 

A 

E’  doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. Nella liquidazione delle fatture dovrà 

rispettarsi un rigoroso rispetto dell'ordine 

cronologico di arrivo compatibilmente con la 

regolarità contributiva e fiscale del richiedente. 

Report semestrale al RPCT.  

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

TPO 

AREA FINANZIARIA 
- BILANCIO 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

G
e
st

io
n
e
 d

e
ll
e
 e

n
tr

a
te

, 
d
e
ll
e
 

sp
e
se

 e
 d

e
l 
p
a
tr

im
o
n
io

 

SETTORE 
 

AREA DEL 
TERRITORIO   

Manutenzione delle aree verdi 

 
INPUT: bando e capitolato di gara 

 
ATTIVITA’: selezione  

 
OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Livello di interesse esterno B 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

M 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 
 

AREA DEL 
TERRITORIO   

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 

G
e
st
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n
e
 d

e
ll
e
 e

n
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a
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, 
d
e
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e
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e
se
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 d

e
l 
p
a
tr
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o
n
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SETTORE  
 

AREA DEL 
TERRITORIO 

- 
PATRIMONI

O  

Manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 

dell’ente 

 
INPUT: bando e capitolato di gara 

 
ATTIVITA’: selezione 

 
OUTPUT: contratto e gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Livello di interesse esterno B 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

M 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

TPO 

 

AREA DEL 
TERRITORIO - 
PATRIMONIO  

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

G
e
st

io
n
e
 d

e
ll
e
 e

n
tr

a
te

, 
d
e
ll
e
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e
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 d

e
l 
p
a
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o
n
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SETTORE  
 

AREA DEL 
TERRITORIO   

Servizi di pubblica illuminazione 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione in economia 

 
OUTPUT: erogazione del servizio 

Violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Livello di interesse esterno M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  

competenze, delle quali dispongono, 
in favore di taluni soggetti. 

A 

E’ doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 

 Procedura aperta per l'affidamento del servizio 

ex D. lgs. 36/2023 d. L'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. Report semestrale al RPCT sulle 

attività di vigilanza eseguite in fase di 

esecuzione. 

Al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

TPO 

AREA DEL 
TERRITORIO   

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

A 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

A 

G
o
v
e
rn

o
 d

e
l 
te

rr
it

o
ri

o
 

SETTORE 
 

POLIZIA 
LOCALE 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione della Polizia 

Locale 

 
OUTPUT: servizi di controllo e 

prevenzione 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

Livello di interesse esterno B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

TPO 

POLIZIA LOCALE 
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

G
o
v
e
rn

o
 d

e
l 
te

rr
it

o
ri

o
 

SETTORE 
 

AREA DEL 
TERRITORIO 

Servizi di protezione civile 

 
INPUT: iniziativa d'ufficio 

 
ATTIVITA’: gestione dei rapporti con i 
volontari, fornitura dei mezzi e delle 

attrezzature  

 
OUTPUT: gruppo operativo 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

Livello di interesse esterno B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 
 

AREA DEL 
TERRITORIO 

  

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 
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ALLEGATO A 

 

Area di 

Rischio 
Settore 

Processi (denominazione e 
breve descrizione delle fasi) 

Individuazione del rischio Indicatori di rischio Motivazione 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Azioni/Misure Responsabile Tempistica 

In
c
a
ri

c
h
i 
e
 n

o
m

in
e
 SETTORE  

 
AREA 

AMMINISTRA
TIVA E DEL 

VICE - 
SEGRETARI

O 
 

Designazione dei rappresentanti 
dell’ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 
INPUT: bando / avviso 

 
ATTIVITA’: esame dei curricula sulla 

base della regolamentazione 

dell’ente 

 
OUTPUT: decreto di nomina 

Violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

Livello di interesse esterno B 

a nomina di amministratori in società, 
enti, organismi collegati alla PA, 

talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

Tuttavia, considerata la realtà degli 
enti partecipati dal Comune di 

Gagliano del Capo, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B-). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 
 

AREA 
AMMINISTRATIV
A E DEL VICE - 
SEGRETARIO 

 

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

P
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v
v
e
d
im

e
n
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SETTORE 
 

AREA 
AMMINISTRA
TIVA E DEL 

VICE – 
SEGRETARI

O 
 

AREA DI 
POLIZIA 
LOCALE 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
INPUT: domanda dell’interessato 

 
ATTIVITA’: esame da parte 
dell’ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell’ente 

 
OUTPUT: accoglimento/rigetto 

della domanda 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

Livello di interesse esterno B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 

a scapito di altri. Tuttavia, non 
essendoci una forte presenza sul 
territorio di cittadini stranieri, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 
 

AREA 
AMMINISTRATIV
A E DEL VICE – 
SEGRETARIO 

 

AREA DI POLIZIA 
LOCALE 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

P
ro

v
v
e
d
im

e
n
ti

 a
m

p
li
a
ti

v
i 
d
e
ll
a
 

sf
e
ra

 g
iu

ri
d
ic

a
 d

e
i 
d
e
st

in
a
ta

ri
 

c
o
n
 e

ff
e
tt

o
 e

c
o
n
o
m

ic
o
 d

ir
e
tt

o
 e

 

im
m

e
d
ia

to
 

SETTORE 
 

POLIZIA 
LOCALE  

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

 
INPUT: domanda dell’interessato 

 
ATTIVITA’: esame da parte dell’ufficio 

  
OUTPUT: rilascio 

dell’autorizzazione 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

Livello di interesse esterno M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

M 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  Riscontro 

intersettoriale delle autorizzazioni rilasciate e 

delle entrate incassate. Report semestrale al 

RPCT sugli accertamenti eseguiti e sulle infrazioni 

riscontrate. 

TPO 

POLIZIA LOCALE  
In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

M 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

M 

P
ro

v
v
e
d
im

e
n
ti

 a
m

p
li
a
ti

v
i 
d
e
ll
a
 

sf
e
ra

 g
iu

ri
d
ic

a
 d

e
i 
d
e
st

in
a
ta

ri
 

c
o
n
 e

ff
e
tt

o
 e

c
o
n
o
m

ic
o
 d

ir
e
tt

o
 e

 

im
m

e
d
ia

to
 

SETTORE  
 

AREA 
AMMINISTRA
TIVA E DEL 

VICE - 
SEGRETARI

O 
 

Rilascio patrocini 

 
INPUT: domanda dell’interessato 

 
ATTIVITA’: esame da parte 
dell’ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell’ente 

 
OUTPUT: rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Violazione delle norme per 
interesse di parte 

Livello di interesse esterno B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

B 

Si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

TPO 
 

AREA 
AMMINISTRATIV
A E DEL VICE - 
SEGRETARIO 

  

 

In atto 

Grado di discrezionalità del 
decisore interno 

A 

Manifestazione di eventi corruttivi 
in passato 

N 

Trasparenza/opacità del processo 
decisionale 

B 

Livello di collaborazione del 
responsabile del processo 
nell’elaborazione aggiornamento 
e monitoraggio del piano 

M 

Grado di attuazione delle misure 
di trattamento 

B 
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ALLEGATO B 
AREA DI 

RISCHIO 

SETTORE Processi 
(denominazione e 
breve descrizione fasi) 

Individuazione del 
rischio 

Indicatori di rischio motivazione Valutazio

ne 

compless

iva del 

livello di 

rischio 

Azioni/misure Responsabil
e 

Tempis
tica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progetti e 
interventi 
finanziati dal 
PNRR e dalla 
gestione dei 
fondi 
strutturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti i 
settori 

 
 
 
 
Acquisizione lavori, 
servizi e forniture 
sotto soglia secondo 
l’art. 14 nuovo Codice 
dei contratti pubblici 
(D. lgs. 36/2023) 
 
 
 
 
INPUT: acquisizione, 
per servizi e 
forniture legati a 
progetti finanzianti 
dal PNRR, ai sensi 
Art. 1, d.l. n. 76/ 
2020 come 
modificato dal d.l. 
n. 77/2021. In 
particolare: per gli 
appalti di servizi e 
forniture di importo 
fino a 140 mila € e 
lavori fino a 150 
mila € affidamento 
diretto, anche senza 
consultazione di 2 o 
più OO.EE (artt. 14 
e 50 D. lgs. 
36/2023)  
 
ATTIVITA’: istruttoria 
 
OUTPUT: 
aggiudicazione nelle 
forme di legge 

 
 
 
 
Possibile 
incremento del 
rischio di 
frazionamento 
artificioso, oppure 
che il calcolo del 
valore stimato 
dell’appalto sia 
alterato, in modo 
tale da non 
superare la soglia 
prevista per 
l’affidamento 
diretto 

Livello di interesse 
esterno 

A
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul 
PNRR o su fondi strutturali. Le 
procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle 
stesse ditte o con scarsa evidenza 
sono assolutamente da evitare, 
perché potrebbero condizionare 
artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 
elevato. 
 

A tracciamento di tutti gli affidamenti il cui 
importo è inferiore a € 40.000 alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere agli affidamenti in 
deroga. Ciò al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto ai possibili conflitti di 
interessi. Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente della determinazione del 
valore dell’affidamento. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

 
 
In atto  Grado di discrezionalità 

del decisore interno 
M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Possibili 
affidamenti 
ricorrenti al 
medesimo 
operatore 
economico 

Livello di interesse 
esterno 

A
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle 
stesse ditte o con scarsa evidenza 
sono assolutamente da evitare, 
perché potrebbero condizionare 
artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 
elevato. 

A Rotazione soggetti invitati, nel rispetto 
delle Linee Guida ANAC n. 4 – 
deliberazione n. 1097 del 26.10.2016. 
Monitoraggio, in sede di verifica annuale 
di attuazione del P.T.P.C.T., del numero e 
della frequenza delle aggiudicazioni in 
favore dei medesimi soggetti 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

 
 
In atto  Grado di discrezionalità 

del decisore interno 
M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO B 
 Condizionamento 

dell’intera 
procedura di 
affidamento ed 
esecuzione 
dell’appalto 
attraverso la 
nomina di un RUP 
non in possesso di 
adeguati requisiti 
di professionalità 
ai sensi dell’art. 15 
del nuovo  Codice 
dei contratti  (D. 
Lgs. n. 36/2023) e 
delle LLGG ANAC 
n. 3/2016 e 
successivi 
aggiornamenti 

Livello di interesse 
esterno 

M In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul 
PNRR o su fondi strutturali. Le 
procedure di affidamento devono 
comunque considerarsi a rischio 
anche per quanto attiene 
all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessaria la rigorosa 
verifica dell’assenza di conflitti di 
interessi in capo al RUP. 
 

M Dichiarazione da parte del soggetto che 
ricopre l’incarico di RUP, o del personale 
di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 
del nuovo Codice dei contratti (D. Lgs. 
36/2023) nonché aggiornamento 
periodico della dichiarazione per ogni 
fase della procedura con le informazioni 
significative in relazione all’oggetto 
dell’affidamento.  
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenza 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Acquisizione lavori, 
servizi e forniture 
mediante procedura 
evidenziale 
 
 
INPUT: 
partecipazione a 
procedure 
comparative per 
ottenere 
un’aggiudicazione 
di beni o servizi con 
riferimento ai 
progetti finanziati 
dal P.N.R.R. o dai 
fondi strutturali 
 
ATTIVITA’: istruttoria 
 
OUTPUT: Esclusione 
automatica delle 
offerte anomale nelle 
procedure 
aggiudicate al prezzo 

Creazione di 
accordi tra 
imprese che 
intervengono 
nella 
competizione al 
solo fine di 
presentare offerte 
artificiosamente 
basse, in modo da 
occupare tutti i 
posizionamenti 
anomali e 
consentire, 
all’impresa che si 
intende favorire, 
l’aggiudicazione 
dell’appalto a un 
prezzo 
leggermente al di 
sopra della soglia 
di anomalia così 
falsata 

Livello di interesse 
esterno 

A
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Una corretta 
valutazione delle offerte è 
elemento imprescindibile per 
garantire l’economicità della 
procedura e il corretto ricorso al 
mercato. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessaria la rigorosa 
verifica delle cause di esclusione 
dele offerte anomale. 
 

M Pubblicazione degli estremi delle gare in 
cui è stata applicata l’esclusione 
automatica delle offerte anomale, ovvero 
evidenziazione delle stesse all’interno della 
pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, co. 
32, l. n. 190/2012. 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 
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ALLEGATO B 
più basso anche 
qualora il numero 
delle offerte 
ammesse sia pari o 
superiore a cinque 
Art. 1, co. 3, d.l. n. 
76/2020. 
 

Affidamenti in deroga 
ai sensi dell’art. 2, co. 
4, d.l. n. 76/2020 e 
dell’art. 48, comma 3, 
d.l. n. 77/2021 
 
INPUT: d’ufficio, 
con il 
provvedimento di 
aggiudicazione in 
deroga 
 
ATTIVITA’: istruttoria 
in corso di esecuzione 
del contratto 
 
OUTPUT: verifica 
dell’esecuzione del 
contratto e 
contestazione di 
eventuali 
inadempienze 
  

Nella fase 
dell’esecuzione, 
possibile ricorso a 
variazioni 
contrattuali in 
assenza dei vincoli 
imposti dalle 
Direttive Quadro, 
con il rischio di 
comportamenti 
corruttivi per far 
conseguire 
all’impresa 
maggiori guadagni 
(art. 72 della 
direttiva 
2014/24/UE e art. 
64 della direttiva 
2014/25/UE). 
 

Livello di interesse 
esterno 

A
+ 

In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso occorre garantire, oltre al 
rispetto rigoroso della normativa in 
sede di selezione del contraente, 
anche la corretta esecuzione del 
regolamento contrattuale. Si 
ritiene il rischio elevato. 
 

A Comunicazione al RPCT da parte di RUP 
e/o ufficio gare della presenza di varianti in 
corso d’opera per eventuali verifiche a 
campione, soprattutto con riferimento alle 
ipotesi di: 
1) incremento contrattuale superiore al 
20% dell’importo iniziale; 
2) proroghe con incremento dei termini 
superiori al 30% di quelli inizialmente 
previsti; 
3) variazioni di natura sostanziale a causa 
di modifiche dell’equilibrio economico del 
contratto a favore dell’aggiudicatario in 
modo non previsto nel contratto iniziale, 
ovvero a causa di modifiche che 
estendono notevolmente l’ambito di 
applicazione del contratto.  
Pubblicazione, contestualmente alla loro 
adozione, dei provvedimenti di 
approvazione delle varianti. 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Esecuzione delle 
prestazioni 
contrattuali 
attraverso il 
ricorso ad un 
subappalto non 
autorizzato e 
configurazione del 
reato previsto 
dall’art. 21 della L. 
n. 646/1982. 
 

Livello di interesse 
esterno 

A In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per 
gli operatori economici, anche alla 
luce dell’ammontare complessivo 
dei finanziamenti a valere sul PNRR 
o su fondi strutturali. Le procedure 
di affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso l’individuazione della 
corretta procedura di gara appare 
nevralgica, perché potrebbe 
condizionarne artificiosamente 
l’esito. Si ritiene il rischio elevato. 
 

A Controlli in loco, periodici e a sorpresa, al 
fine di accertare che le prestazioni siano 
eseguite dall’aggiudicatario o da un 
subappaltatore autorizzato. In tal caso è 
data la facoltà all’amministrazione 
appaltante di chiedere la risoluzione del 
contratto come prevede l’art. 21 della l. n. 
646/1982. 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 
 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 
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ALLEGATO B 
Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Appalto integrato ai 
sensi dell’art. 48, co. 
5, d.l. 77/2021  
 
INPUT: d’ufficio 
 
ATTIVITA’: istruttoria 
 
OUTPUT: Affidamento 
di progettazione ed 
esecuzione dei lavori 
sulla base del 
progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 
(PFTE) di cui all’art. 
23, co. 5, del d.lgs. n. 
50/2016. 
 

Rischio connesso 
all’elaborazione da 
parte della S.A. di 
un progetto di 
fattibilità carente 
o per il quale non 
si proceda ad una 
accurata verifica, 
confidando nei 
successivi livelli di 
progettazione 
posti a cura 
dell’impresa 
aggiudicataria per 
correggere 
eventuali errori 
e/o sopperire a 
carenze. 
 

Livello di interesse 
esterno 

A In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per gli 
operatori economici, anche alla luce 
dell’ammontare complessivo dei 
finanziamenti a valere sul PNRR o su 
fondi strutturali. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso è necessario che le procedure 
di affidamento abbiano ad oggetto 
elaborati sufficientemente tecnici e 
dei quali si sia verificata la fattibilità. 
 

M Per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica da porre a base 
dell’affidamento si raccomanda di attenersi 
alle “Linee guida per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica 
da porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR e del 
PNC” emanate dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici il 29 luglio 2021. 
Fermo restando l’applicazione degli articoli 
dal 14 al 23 del D.P.R. n. 207/2010 ancora 
vigenti, i soggetti preposti alla verifica del 
progetto, svolgono tale attività nel rispetto 
dell’art. 26, co. 4 e di quanto specificato 
nelle predette linee guida del Consiglio 
Superiore. 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

M 

Acquisizione 
strumenti e servizi 
informatici 
strumentali alla 
realizzazione del 
PNRR e in materia di 
procedure di e-
procurement e 
acquisto di beni e 
servizi informatici ai 
sensi dell’ art. 53, d.l. 
n. 77/2021. 
 
INPUT: acquisizione, 

per servizi e 

forniture legati a 

Possibile 
incremento del 
rischio di 
frazionamento 
artificioso, oppure 
che il calcolo del 
valore stimato 
dell’appalto sia 
alterato, in modo 
tale da non 
superare la soglia 
prevista per la 
procedura 
negoziata.  
 
 

Livello di interesse 
esterno 

A+ In questo settore gli interessi 
possono essere molto rilevanti per gli 
operatori economici, anche alla luce 
dell’ammontare complessivo dei 
finanziamenti a valere sul PNRR o su 
fondi strutturali. Le procedure di 
affidamento devono comunque 
considerarsi a rischio anche per 
quanto attiene all’immagine 
dell’Amministrazione. In questo 
senso affidamenti continui alle stesse 
ditte o con scarsa evidenza sono 
assolutamente da evitare, perché 
potrebbero condizionare 
artificiosamente la procedura di 
aggiudicazione. Si ritiene il rischio 
elevato. 

A tracciamento di tutti gli affidamenti il cui 
importo è inferiore fino a €  140.000  
soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere agli affidamenti in 
deroga. Ciò al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi. Chiara e 
puntuale esplicitazione nella determina a 
contrarre o atto equivalente della 
determinazione del valore 
dell’affidamento. 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 
 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 
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ALLEGATO B 
progetti finanzianti 

dal PNRR, ai sensi 

Art. 1, d.l. n. 76/ 

2020 come 

modificato dal d.l. n. 

77/2021. In 

particolare: per gli 

appalti di servizi e 

forniture di importo 

fino a 139 mila € e 

lavori fino a 150 

mila € affidamento 

diretto, anche 

tramite determina a 

contrarre ex art. 32, 

co. 2, del Codice, 

anche senza 

consultazione di 2 o 

più OO.EE.  

 
ATTIVITA’: istruttoria 
 
OUTPUT: 
aggiudicazione nelle 
forme di legge 
 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 

Possibili 
affidamenti 
ricorrenti al 
medesimo 
operatore 
economico 
 

Livello di interesse 
esterno 

A+ Rotazione soggetti invitati, nel 
rispetto delle Linee Guida ANAC n. 4 
– deliberazione n. 1097 del 
26.10.2016. Monitoraggio, in sede di 
verifica semestrale di attuazione del 
P.T.P.C.T., del numero e della 
frequenza delle aggiudicazioni in 
favore dei medesimi soggetti. 
 

A Rotazione soggetti invitati, nel rispetto 
delle Linee Guida ANAC n. 4 – 
deliberazione n. 1097 del 26.10.2016. 
Monitoraggio, in sede di verifica 
semestrale di attuazione del P.T.P.C.T., del 
numero e della frequenza delle 
aggiudicazioni in favore dei medesimi 
soggetti. 
 

Tutti i T.P.O. 
per i settori 
di 
competenz
a 

In atto  

Grado di discrezionalità 
del decisore interno 

M 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

N 

Trasparenza/opacità del 
processo decisionale 

M 

Livello di collaborazione 
del responsabile del 
processo 
nell’elaborazione 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano 

A 

Grado di attuazione 
delle misure 
di trattamento 

A 
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